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PARTE UFFICIALE
Gi·I E DEC.RETI

17 Numero 160 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 giugno 1885, n. 3208 (serie
3a), concernente il personale del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio;

Visti i RR. decreti 24 giugno 1886, n. 3956 (se-
rie 3a), 11 gennaio 1891, n. 12, 21 novembre 1892,
n. 698, e 5 novembre 1894, n. 513, coi quali venne
modificato l'articolo 4 del succitato R. decreto 14,
giugno 1885, n. 3208 (serie 36) ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

All'articolo 4 del R. decreto 14 giugno 1885, n. 3208
(serie 3a), ð sostituito il seguente :

< Art. 4. -- Le promozioni al grado di segretario
« nella I e nella IÏ categoria e di archivista nella III
« si fanno per esame.

« Due terzi dei posti spettano agli impiegati del
< grado e della classe immediatamente inferiore;
< l'altro terzo agli impiegati di qualsiasi classe del
« grado immediatamente inferiore, che contino tre
< anni di servizio effettivo nel Ministero.

« Per i primi l'esame à di idoneith, la quale si of.
« tiene riportando sei decimi dei punti. Essi sono pro-
« mossi secondo l'ordine dell'anzianità. Se i candidati
« dichiarati idonei sono in numero maggiore dei posti
« vacanti ad essi destinati, per quelli in eccedenza
« l'idoneità conseguita è titolo valevole per essere
« promossi ai posti destinati all'anzianità che si ren-
< deranno vacanti in seguito, in concorrenza cogli
< altri impiegati dello stesso grado e della steúa
< classe, che avranno conseguita l'idoneità in altri e-
« sami, e sempre secondo l'ordine dell'an2ianità.

« Per i secondi l'esame à di merito, che si conse-

« gue con otto decimi dei punti. Essi sono promossi
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« secondo l'ordine del numero dei punti. Per questi
< impiegati l'esame ð valevole solamente per i posti
« vacanti al tempo in cui si effettua il concorso.

« Queste promozioni si fanno conferendo, in modo

4 alternativo, due posti per anzianità e un posto per
« merito. In ciascun concorso il primo posto spetta
« al merito, se i due posti precedenti furono confe-
« riti per anzianità; negli altri casi spetta all'an-
< zianità, alla quale saranno riservati tanti posti,
« prima di conferirne uno per merito, quanti occor-
4 rano per ottenere la proporzione prestabilita.
4 In ciascun concorso, ove non siano approvati con

« sei decimi dei punti tanti impiegati di prima classe

« quanti bastino a coprire i posti da conferirsi per anzia-
« nith, i posti disponibili si conferiscono per merito; ed
4 ove il numero degli approvati con otto decimi dei punti
< sia inferiore a quello dei posti da conferirsi per me-
« rito, i posti disponibili si conferiscono per anzianità.
« In tali casi, il maggior numero dei posti conferiti
« per merito o per anzianità non viene compensato
4 nelle promozioni successive ; ed in queste si riprende
4 il turno alternativo, secondo la disposizione del ca-
4 poverso precedente.
« .Vessuno puð essere ammesso agli esami di pro-

« me zione, se non ha dato prova di assiduità e zelo

« nell'adempimento del suo ufficio. Le Commissioni

« esaminatrici, nel determinare i punti da assegnarsi
4 al handidato, terranno conto anche del giudizio sulla
4 assidnità e sullo zelo, pronunciato dalla Commis-

« sione copsultiva di cui all'articolo 11, secondo le
« norme stabilite con decreto Ministeriale.

< Le Commissioni esaminatrici _terranno conto al-
« tresì delle pubblicazioni presentate dal candidato, e
y riferibili alle materie dell'esame, qualora il numero
4 dei punti da lui ottenuti, come risultato comples-
« sigo degli esami scritti ed orali, non sia inferiore

« ad otto decimi. Il giudizio sui titoli non potrà mai
« avere per efetto di diminuire il valore dei punti
4 assegnati per gli esami; esso sarà dato considerando
< 1e pubblicazioni nel loro insieme, ed espresso con

4 punti da 0 a 10, i quali poi si aggiungeranno nel
« numeratore già determinato in seguito agli esami,
« senza tener più conto del denominatore; non saranno

4 computati a favore del candidato i punti dei titoli
4 quando siano inferiori a sei ».

AB. 2.

Sono abrogati i RR. de¿yeti 24 giugno 1886, n. 3956

(serie 3)a, 11 gennaio 1891, n. |2, ßt novembre 1892,
n. 698, e 5 novembre 1894, n. 513.

Art. 3.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti avranno
efetto ,soltanto pei posti che si renderanno vacanti |
successivamente alla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno ÑItalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1901.

VlTTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco.0arc.

La Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricolturà, Industria
e Commercio :

N. OXX (Dato a Roma, il 7 aprile 1901), col quale
si approva il nuovo Statuto della Cassa di ri-
sparmio di Verucchio.

» CXXII (Dato a Roma, il 25 aprile 1901), col quale
si modifica lo Statuto della Cassa di prestiti agrari
di Troina.

> CXXIII (Data a Roma, il 25 aprile fíf01), col quale
si modifica lo Statuto della Cassa di risparmio
di Acquapendente.

» CXXIV (Dato a Roma, il 25 aprile 1901), col quale
si modifica lo Statuto della Cassa di risparmio
di Osimo.

Relazione di S. E. il Ministro delf Interno a S. 1VI.
il Re, in udienza del 2 maggio 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Nicandro
di Bari (Bari).

SIRE I

Una recente inchiesta sull'Amministrazione comunale di San Ni-
candro di Bari ha messo in luce atti di partigianeria e di favo-
ritismo che non debbono essare in alcun modo tollerati. Si &
inoltra constatato che l'ufficio municipale å disordinatissimo e
non cura affatto i replicati eccitamenti della Prefettura; che ilservizio di tesoreria procede contrariamente alle piik elementari
regole di contabilità, facendosi largo uso di buoni provyisort e
lasciando che i mandati vengano direttamente estinti con gliintroiti del dazio di consumo; che manca un'esatta contabilità
relativa alla manutenzione delle strade vicinali, mentre ch6 il
Comune si è servito di parte del fondo a eið destinato; che le
scuole ed il cimitero sono tenuti, in modo biasimevole e che in
6enere tutti i pubblici servizi sono quasi completamente abban-
donati.
Non potendo 11 Comune essere lasciate in balla di ammini-

stratori che trascurano Pinteresse generale loro affidato, ed oe-
correndo provvedere senza indugio alla sistemazione della civios
Azienda, s'impone lo scioglimento deÏ Consiglio comunale afBach6

missario possa riparare alPaceertato disordine ed ottenere
la conciliazione degli animi,
Prego quindi la Maesg Vggira di degnarsi apporre la Sua

Augusta firma allo schema di deoreto che vi provvede.
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VITTORIO EMANUELE lil Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per volontà della bzione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
ereto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

muuale di San Felice Circeo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro31inistro proponente è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Art. I
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Consiglio comunale di San Nicandro di Bari, in

provincia di Bari, ð sciolto. ELENCO degli Italiani morti nel R. Distretto-Consolaredißin-
Papore nel i° trimestre 1901.

Art. 2. Bracco Annibale Giorgio, d'Ignazio, nato a Genova, morto il 17

Il sig. cav. notaio Mario Vacirca e nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

marzo, di tabe viscerale.

MINISTERO DELL' IN'ËERNO

IspettoratoGenerale ciellaSanitäPubblica

Disposizione fatta nel personale dipendente:

Dato a Roma, addi 2 maggio 1901
Con decreto del 12 corrente, il sig Ciceri ing. Giovanni fu no-

minato membro del Consiglio provincia10 kanitario di Gen..va,

VITTORIO EMANUELE. pel triennio 1899-901.

GIOLITTI.

MINISTERO

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S.M,

11 Re, in udienze del 12 maggio 1901, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario straordinario

di San Felice Circeo (Roma).

Smz 1

Nel breve pe:•iodo da che funziona il R. Commissario di San Fe-

lice Cireco ha spiegata la maggiore attività nel compimento del
suo mandato; ma molto ancora gli resta a fare per poter ricon-
durre quell'Amministrazione al suo normala funzionamento. Egli
deve segnatamente provvedere alla revisiono dei conti 1899 e

1900, alla sistemazione finanziaria del Comuna, alla formazione

del Regolamenti per l'applicazione dei tributi locali, al riordina-
mento degli archivi e degli uffici comunali, al riattamento di al-
cune strade impraticabili, allo studio dei progetti per il lavatoio

e l'edifizio scolastico, ed infine al regolare assetto di tutti i pub-
blici servizi.

Iteputo quindi indispensabile prorogare di tre mesi i poteri
del preästto Commissario, i quali altrimonti verrebbero a scadere

il 6 giugno venturo, giusta lo schema di decreta che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazîa di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne
sciolio il Consiglio comunale di San Felice Circeo, in
provincia di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

IN GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.
Con RR. decreti del 17 marzo 1901,

registrati alla Corte dei conti il19 aprile 1901:
Salomone cav. Giovanni, reggente il posto di segretario di la

classa di carriera amministrativa nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, à nominato segretario di 1* classe di
carriera amministrativa nel Ministero medesimo, con l'annuo

, stipendio di lire 4000.
Golantuoni Antonio, aggiunto giudiziario destinato con le fun-

zioni di vice pretore presso il mandamento di Almenno San
Salvatore, temporaneamente applicito presso il tribunále
civile e penale di Mantova, à nominato, a sua dománda, vice
segretario di 26 classe nella carriera amministrativa del Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Franchi Guido, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile à
penale di Milano, & nominato, a sua domanda, Yien sogreta-
rio di 26 classe nella carriera amministrativa del Ministero
di Grazia e Giustizia e dei Gulti, con l'anuuo stipendio di
lire 2000.

Magistratura.
Con RR. decreti del 18 aprile 1901:

Onnis comm. Efisio, primo presidente della Corte d'appello di
Cagliari, ð tramotato a Milano, col suo consenso.

Dassi Gaetano, presidente del tribunale civile e penalo di Busto
Arsizio, è nominato, a sua domanda, consigliere presso la
Corte d'appello di Milano.

Palmeri Carmelo, presidente del tribunale civile e p3nale di Ni.
cosia, è collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua

domanda, per la durata di due mesi, dal 15 aprile 1901, con
l'assegno in ragione della toetà dello stipendio,
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Porta cay. Pietro, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di San Remo, à tramutato a Massa.

Baroni Pier Luigi, proonratore del Re presso 11 tribunale civile
e penslo di Grosseto, & tramutato a Cremona.

Offsas Gandolfo, gostituto pioetîratore del Re presso il Tribunale
di Milano, reggente il posto di sostituto procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di detta cittå, à nominato pro-
curatore del Re presso il tribunale civile e penale di Mi-

stretta, con l'annuo stipendio di Iire 5000.
De Dato Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Lucera, è inearicato di reggera la R. procura
presso il tribunale civile e penale di Solmona, col-
l'anntia indemiita di lire 600, <ia pagarsi sul capitolo 7 del
bilaneio.

Pedrazzi Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

lano, applicato all'ufBeio d istruzione dei processi penali, 6
trámutato, col suo consenso, al tribunale civile e penale di

Perugia, cessando da tale applicazione.
Soraci Giuseppo, giudice del tribunale civile e ¡ienale di Messina,

in aspettativa per motivi di famiglia, a tutto febbraio 1901,
à richiamato in servizio dal 1° marzo 191, presso lo stesso

tribunale di Messina, con l'annuo stipendio di lire 3900.

Maggiore ear. Augusto, sostituto procuratore del Ro presso il

tribunale civile e penale di Firenze, à collocato in aspetta-
tira d'alielo per sei mesi, per motivi di salute, con Passe-

gno in ragione della metà dello stipendio, dal 1 maggio 1901.
Spagnolo Vincenzo, pretore del mandamento di Nardo, ð tramu-

tato al mamlamento di Canosa di Puglia.
Ianiri Giuseppe putore del mandamento di Canosa di Puglia, à

tramatato al mandamento di Nard6.

Mieeli Rosario, pretore del mandamento di S. Caterina Villar-

mosa & tramatato al mandamento di Polizzi Generosa.

Tallarico Nicola, pretore gik titolare del mandamento di Squil-
Iace, tramatato con R. dooreto del 23 dicembre 1900 al man-
damento di Taverna, dove non ha preso possesso delPufBcio,
collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi da sa-

lute, per un mese, dal 16 marzo 1501, con Passegno della

metà dello stipendio, laseisadesi per lui vacante lo stesso

mandamento di Taverna.

Da Martino Giovanni, pretore giå titolare del maniamento di

Colle Sannita, tramutato con R. deoreto del 30 dicembre

1900 al mandamento di Noepoli, dove non ha preso possesso
delrugleio, 6 collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute per mesi tre, dal 10 aprile 1901, con l'as-

segno dellameta dello stipendio, Iaseiandosi per lui vacante
lo stesso mandamente di Noepoli.

Cerabona Michele, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 12* mandamento di Napoli, a tramutato,
con le stesse fansioni, al mandamento di Sant'Areangelo.

Milia Guglielmo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Ale9, con incarico di reg-
gore l'afileio in mancanza del titolare, à tramutato, con lo

stesso, incarico, al mandamento di Naraminia.
Iannueel Nicola, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

ytoo pr6tore nella 1* pretura urbana di Napoli, 6 destinato

in temporanea missione di vice pretore al 1° mandamento di

Spezia, con inderinità mensile da determinarsi con decreto

Ministeriale.
Françavilla Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel 10 mandamento di Bari, 6 tramutato con

le stesse fanzioni al mandamento di Ostani.
Lorrai Paolo, vice pretore del mandaníeato di Seni, à tramutato

al mandamento di Mandas.

Lombardi Francesco Paolo, vloe pretore del mandamento di Forli

del Sannio, ð eonfermato nell'umoie pel triennio 1900-903.

go Piesti Baldassare, vice pretore del mandamento di Salemi, à
confermato nell'ufKgio pel triennio 1901-1903.

Sangalli Massimo, vice pretore del mandamento di Cuvio, à con-
formato nell'umeio pel triennio 1901-1903.

Para iso Santi, vice pretore del 2 mandamento di Firenze, à
tramutato al mandamento di Fuceechio.

De Giovanni Vittorio, avente i requisiti di legge, ð nominato
vice pretore del 2° mandamento di Firenze, pel triennio
1901-1903.

Cini Giulio, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Castelfiorentino, pel triennio 1901-1903.

Magnoliverio Giovanni, vice pretore del mandamento di S. An-
gelo dei Lombardi, decaduto dalla carica per non avere pre-
so possesso dell'ufficio nel termine di legge, à nuovamente
nominato vice pretore del mandamento di S. Angelo dei Lom-
bardi pel triennio 1901-1903.
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel trien-
nio 1901-1903:
Sorrentino Lucio, nel mandamento di Portici.
Pinto Francesco, id. di Fasano.
Ridolfi Guido, id. di Lucca Capannori.
Pavia Carlo Alberto, id. di Rivarolo Canavene.
Castelli Santi Giulio, id. di Mazzara ácl Vallo.
Assettati Aldo, id. di Perugia (2
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Marchetti Pietro dal.

l'uŒcio di vice pretore del 1* mandamento di Modena.
Con RR. decreti del 18 aprile 1901:

Piola.Caselli Edoardo, giudice presso il tribunale civile a penale
di Roma, à destinato ad esercitare l'ußeio di segretario
della Commissione consultiva per le nomine, le promozioni e
i tramutamenti dei magistrati, a'termini dell'articolo 2, ul-
timo capoverso, del R. deereto 4 aprile 1901, n. 110, senza
alcuna indennità.

Venzi Giulio, giudlee presso il tribunale civile e penale di Roma.
6 destinato ad esercitare l'ufBeio di segretario della Commis-
sione consultiva per le nomine, le promozioni e i tramuta-
menti dei magistrati, a'termini dell'articolo 2, ultimo capo-
verso, del R. decreto 4 aprile 1901, n. 110, senza aleuna in-
de nnità,

Con decreti Ministeriali del 19 aprile 1001:
Offsas Gandolfo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Mistretta, ð temporaneamente applicato alla pro-
eura generale presso la Corte d'appello di Milano.

Afaggi Giuseppe, uditoro giudiziaria presso la procura generale
della Corte d'appello di Lueca, 6 destinato al tribunale ci-
vile e penale di Lucea,

con RR. decreti del 21 aprile 1901:
Fattorini Franceseo, consigliere presso la Corte d'appello di Ca-

gliari, à tramatato a Genova, a sua domanda.
Groppo Carlo Luigi, presidente del tribunale civile e penale di

Alba, à tramutato a Genova, col suo consenso.
Piredda Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa

per informith a tutto il mese di aprile 1901, pel quale fu
lasciato Tacante il posto presso la Corte d'appello d'Aquila,
à richiamato in servizio presso la Corte d'appello di Ca-
gliari dal 1° maggio 1901, con lo stipendio annuo di lire
5000,

Mazzini caY. Gaetano, presidente del tribunale civile e penale di
Macerata, è nominato consigliere presso la sezione di Corte
d'appello in Macerata.

De Rossi Gioacchino, consigliere presso la sezione di Corte d'ap-
pello in Macerata, & tramutato ad Ancona, a sua domanda,
lasciando vacante il posto di presidente del Tribunale di
Macerata, per l'aspettativa del consigliere car. Tommaso
Verresio,

Donzellini Corrado, vice presidente di tribunale, in aspettativa
per infermith a tutto marzo 1901, 6, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa medesima per altri sei mesi, dal
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1 aprile 1901, coll'assegno in ragione della meth dello sti-
pendio, lasciandosi per lui vacante un posto di vice presi-
dente presso il tribunale di Sassari.

Mareneo di Morionda Giulio Cesare, giudice presso il tribunale
civile e penale di Torino, à nominato vice presidente del
tribunale civile e penale di Siracusa, con l'annuo stipendio
di lire 4500.

Lai-Martis Enrico, giuliee presso il tribunale civile e penale di
Cagliari, a nominato vice presidente del tribunale civile e

penale di Cagliari, con l'annuo stipendio di lire 4500.
Mele Augusto, giudice del tribunale di Frosinone, in aspettativa

per infermità a tutto mars 1901, 6, a sua domanda, confer-
mato nell'aspettati?A medesima per altri quattro mesi, dal
1* aprile 1901, coll'assegno in ragione della metà dello sti-
pendio, lasciandosi per lui vacante un posto presso il tribu-
nale di Melli.

Angeloni Raffael
, giuliee del tribunale civile e penale di Spo-

leto, incaricato della istruziona dei processi penali, 6 esone-
rato de tale incarico dal 21 aprile 1901.

Fautozrä Tommaso, giudice del tribunale civile e penale di Spo-
leto, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali con
l'annua indennità di lire 400, dal 24 aprile 1901.

Eula Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Lecco, è ivi
incaricato dell'istruzione dei processi penali con l'annua in-
donnità di lire 400.

Faldella Vittorio, pretore del mandamento di Andorno Cacciorno,
è nominato giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Masei Nicola, aggiunto giuliziario con le funzioni di vice pre-
lore nel mandamento di Castel Sardo, à destinato al tribu-
nale civile o penale di Sassari.

Marotta Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Lecee, in aspettativa per informith a tutto 1115

aprile corrente, à richiamato in servizio dal 16 detto ed &

destinato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di

S. Maria Capua Vetere, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Macedonio Vincenzo, uditore giudiziario con le funzioni di vice

pretore alla la pretura urbana di Roma, à richiamato al

precedente posto presso il tribunale civile e penale di Roma.
Di Francia Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la R. procura

ilel tribunale civile e penalo di Catania, è destinato con le
funzioni di vice pretore al mandamento di Troina.

Ugo Albei•to, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Aggius, à tramutato con le stesse fan-
zioni al mandamento di Tresnuraghes.

Berri Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di rice

pratore nel mandamento di Nulvi, con l'incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, à tramutato con lo stesse

funzioni al 2° mandamento di Genova, senza il detto inea-
rico.

Mugione Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Caivano, ð richiamato con

le stesse funzioni al precedente posto presso il 1° manda-

mento di Napoli.
Lombardini Francesco, vice pretora del mandamento di Sezze, à

confermato nell'uŒcio pel triennio 1901-1903.

Mazza Luigi, vice pretore del mandamento di Ariano di Paglia,
ð eonfermato nell'ameio pel triennio 1901-1903.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciaseuno di essi indicato pel trien-
nio 1901-1903 :

Cataldo Nicola, nel mandamento di Ariano di Puglia.
Canubi Giovanni, id. di Borgo S. Dalmazzo.

Galeazzo Ottavio, id. d'Aosta.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:

da Ciottoli Vieri dall'uscio di vice pretore del mandamento di

Marradi;

da De Ambrosis Vigna Giulio dall'umeio di vice pretore del

mandamento di Castelnuovo di Scrivia.

Cancellerie e segreterie.
Qon decreti Ministeriali del 12 aprile 1901:

Ottolenghi Vittorio, vice cancelliere della pretara di Soriano Ca-

labro, temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, à tramutato alla pretura di Seigliano,
continuando nella detta applicazione ed a percepire la stessa
in lennith.

Castagna Riccardo, vice cancelliere della protura di Shigliano, 6
tramulato alla pretura di Sariano Calabro.

Quattrocchi Mariano, vice cancelliere della pretura di San Gio-
vanni Rotondo, à tramutato alla protura di Termoli.

Con RR. decreti del 18 aprile 1901:
Lopez Domenico, cancelliere della pretara di Venases, in sera

vizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in a-

spettativa per motivi di salute per mesi soi, a decorrere
dal 16 aprile 1901, con Passegno corrisponden(e alla metà

dell'attuale suo stipendio.
De Foo Alessandro, cancelliere della protura di Rodi Garganico,

in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per un mese, a decorrere

dal 10 aprile 1901, een l'assegno corrispondente alla metà
dell'attuale suo stipendio.

Dal Re Luigi, cancelliere della pretura di Trivigno, in aspetta-
tiva per motivi di salute Ano al 31 marzo 1901, 6, a sua

dotnanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Tri-

vigno, a decorrere dal 16 aprile 1901.
Valente Domenico, cancelliere del tribunale civile e penale di

Lagonegro, 6, a sua domanda, richiamato al precedente posto
di cancelliere della pretura di Pistioci, con lo stipendio di
lire 2500

Lo Bianeo Michele, vice cancelliere della Corte d'appello di Spello
di Messina, à nominato cancelliere del tribunale civile o pe-
nale di Lagonegro, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Bennati Federico, vice caneelliere del tribunale civile o penale
di San Miniato, 6, a saa domanda, nominato cancelliere della

pretara urbana di Firenze, con l'attuale stipendio dilire1800.
Orru Podda Pietro, cancelliere della pretura di Cuorgné, à tra-

mulato alla 4a pretura di Torino, a sua domanda.
Andreo Franchino, cancelliere della pretura di S. Giorgio Cana-

vese, à tramutato alla pretura di Cuorgnb.
Lascaris Giuseppe, cancelliere della protura di Mosso Santa Ma-

ria, à tramutato alla pretura di Brusasco.
Sorrenti Alfonso, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Napoli, incaricato di reggere il posto di Vice cancelliere

della sezione di Corte d'appello in Potenza, à nominato can-
eelliere della protura di Gioi Cilento, con l'attuale stipendio
di lire 2200, continuando nel detto incarico.

Infante Orazio, cancelliere della pretura di Mottola, à tramutato
alla pretura di Santeramo in Colle, a sua domanda.

Bortone Nicola, cancelliere della protura di Serracapriola, à tra-
mutato alta pretara di Mottola.

Losito Pasquale, vice cancelliere della pretura di Altamura, &

nominato cancelliere della pretura di Serracapriola, con l'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Benassi Odoardo, oancelliere della pretura di Sant'Agata Feltrias
temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-
vile e penale di Perugia, e tramutato alla protura di Mon-
talto Marche, continuando nella detta applicazione.

Zacchia Aristodemo, vice cancelliere della protura di Volterra,
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Santa

Agata Feltria, con l'annua indennità di lire 150, & nominato
cancelliere della stessa protura di Sant'Agata Feltria, con
l'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la
detta indennità.



2102 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Duranti Romeo, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Ascoli Piceno, è incaricato di
reggere la. cancelleria della .pretura di Montalto Marche,
con l'annua indennità di lire 150, a carico del capitolo 76
del bilancio.

Saraceni Carlo, già cancelliere della pretura di Citta Sant'An-
gelo, sosposo dalPesereizio delle sue funzioni, perehð aotto-
posto a procedimento penale, è richiamato in servizio, a de-
correre dal 1 maggio 1901, ed å tramutato alla pretura di
Castelv4eehio Subequo.

Fortunati Pelice, cancelliere della pretura di Castelvecehio Su-
bequo, à tramutato alla pretura di Massafra.

Morate Giuseppe, vice cancelliero della pretura di Orsogna, in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura di San Deme-
trio nei Vestini, con l'annua indennita di lire 150, è nomi-
mato cancelliere della stessa pretura di San Detátrio nei
Vestini, cota l'elanao stipendio di lire 1600, cessando dal per-
capire la d4tta indennità.

Li Causi Salvatore, cancelliere della protura di Ustica, ò tramu-
tato alla protura di Santa Caterina Villarmosa.

NPPilardo Giacomo, vice cancelliere aggiunto al tribunale cia
vile e penale di Palermo, & nominato cancelliere della pre-
t Ira di Ustica, con l'annuo stipendio di lire 1600,

Ajala Francesco, cancelliere della pretura di San Mauro Castel- '

verde, è tramutato alla pretura di Gammarata.
Garaj) Michele, cancelliere della pretura di Cammarata, tempo-

raneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Palermo, à tramutato alla pretura di San Mauro
Castelverde, continuando nella detta applicazione.

Es't di Silla, sostituto segratario della R. procura presso il tri-
I anale civile e penale di Livorro, à cominato segretario
della stessa R. procura presso il tribunale di Livorno, con
l'annuo stipendio di lire 1600.

Biaachini Tullio, sostituto segretario della R. procura presso il
iribunale civile e penale di Milano, è inearicato di reggere
la cancelleria della protura di Cassano d'Adda, con l'annua
andearità di lire 150, a carico del capitolo 7° del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 18 aprile 1901:

A'la famiglia del cancelliere della pretara di Potenza, Mangino
Gerardo, sospeso dall'esercizio delle funzioni, a concesso un

assegno alimentare mensile corrispondente alla metà dello

stipendio di lire 2000, con decorrenza dal 16 marzo 1901 e

fino al termine della sospensione, da esigersi in Potensa, con
ietanza della signora Concetta Laviano, moglie del detto

fmzionarie.
Aecardi Aliotta Vincenzo, vice cancelliere della Corte d'appello

di Catania, a sospeso dall'umeio per giorni dieei, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio, e fermo l'obbligo di
prestare servizio, in punizione delPabituale sua negligenza
e di gravi irregolarità commesse nel disimpegno delle pro-
prie attribuzioni.

Trueano Alberto, vice cancelliere dalla 2* pretura urbana di
Roma, 6 sospeso dall'uSeio per giorni cinque, al solo effetto
della privazione dello stipendio, e fermo l'obbligo di pre-
stare servizio, in punizione della sua scorretta condotta e

negligenza nell'adempimento dei doveri della carica
Vincenzi Periele, vice cancelliere della 16 pretura di Roma, &

sospeso dall'umeio per giorni cinque, al solo effetto della

privazione dello stipendio, e fermo Pobbligo di prestare ser-
vizio, in punizione della sua scorretta condotta e negligenza
nell'adempimento dei doveri della carica.

Perri Giuseppe Pasquale, vice cancelliere della Corte d'appello
di Palermo, à tramutato alla Corte d'appello di Messina, a
domanda.

Poreg Salvatore, vice cancelliere aggiunto della sezione di Cor-
te d'appello di Potensa, & nominato vice cancelliere della

Corte d'appello di Palermo, con l' annuo stipendio di lire

2500.
D'Andrea Enrico, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Matera, & nominato vice cancelliere aggiunto alla sezione
di Corte d'appello in Potenza, con l' attuale stipendio di

lire 1800.
De Ecclesiis Raffaele, cancelliero della pretura di Pistieci, &

nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Matera, con l'attuale stipendio di lire 2000.

Ricci Oreste, cancelliere della protura urbana di Firenze, è, a
sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile
e penale di Arezzo, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Baldasseroni Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Arezzo, 4 tramatato al tribunale civile e penale di
San Miniato, a sua domanda.

Corrado Florentino, vies cancelliere della protura di Barletta, ð
tramutato alla pretura di Monte Sant'Angelo.

Bielli Antonio, cancelliere della pretura di Gioi Cilento, é nomi-
nato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Na-

poli, con l'attuale stipendio di life 1600.
Ëorti Pio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Firenze applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penaleAi Lucca, ð nominato vice cancelliere della pretura
di Volterra, con l'attuale stipendio di lire 1430, continuando
nella stessa applicazione.

Mereu Dettori Alberto, vice cancelliere della la pretura di Pi-
stoia, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Firenze, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Boscherini Alfredo, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Forli, à nominato vice can-
celliere della la pretura di Pistoia, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Monaco Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Monte San-

t'Angelo, è tramatato alla pretura di Altamura, a sua do-

manda.

Con deereto Ministeriale del 19 aprile 1901:

Tozzi Carlo, vice cancelliere della pretura di Montagano, in

aspettativa per motivi di salute, sino al 31 marzo 1901, e
pel quale fu lasciato vacanto il posto nella pretura di Vol-
turara Irpina, è, a sua domanda, richiamato in servizio, a
decorrere dal 1° aprile 1901, ed à tramutato alla pretura di
Montefuseo.

Con decreti Ministeriali del 20 aprile 1901:

Mariani Vittorio, vice caneelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Perugia, à nominato vice cancelliere della pretura
di Foligno, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Il decreto Ministeriale del 13 dicembre 1900, col quale Bonzani

Agostino, cancelliere della protura di For11, fu sospeso dal-
l'ufficio per dieci giorni, al solo effetto della privazione dello
stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, ð revocato.

Il decreto Ministeriale del 13 dicembre 1900, col quale Baracchi
Catullo, vice cancelliere della pretura di Forl), fu sospeso
dall'ufficio per giorni dieel, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, à re-
vocato.

Con RR. decreto del 21 aprile 1931:

Reano Ferdinando, cancelliere della pretara di Sampeyre, tem-
poraneamente applicato alla segreteria della procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Torino, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per sei mesi, a
decorrere dal 1° aprile 1901, con l'assegno corrispondente
alla metà dell'attuale suo stipendio.

Mastromarino Raffaele, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Bari, è nominato cancelliere della pretura di Mi-
nervino Murge, con l'attuale stipendio di lire 1800,
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Bosehero Angelo, cancelliere della pretura di Trescorre Balnea-
rio, temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giu-
stizia e dei Cûlti, à tramutato alla pretura di Cava Manara,
continuando nella stessa applicazione.

Lazzaroni Giacomo, cancelliere della pretura di Cava Manara, ð

tramutato alla pretura di Trescorre Balneario, e sua do-
manda.

Bonanni Alberto, cancelliere della pretura di Zocca, temporanea-
mente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, & tramutato alla pretura di Collagoa, continuando nella
stessa applicazione,

Zamboni Ettore, vice cancelliere della pretura di Finale d'lþni-
lia, incaricato di reggere la cancelleria della pretán i

Zocca, con l'annua indennità di lira 150, è nominato canceÍ-
liere della stessa pretura di Zoeca, con l'annuo stipendio di
lire 1600, cessando dal percepire la detta indennità.

Bonati Giacomo, vice cancelliere della pretura di Lonato, è in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura di Cava Ma.
nara, con l'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 7 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 21 aprile 1901:

Mariani Luigi, vice cancelliere della pratura di Monza, à tra-
mutato alla pretura di Finale d'Emilia.

Sollazzi Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Sassari, à nominato vice cancelliera della pretura di
Monza, can l'attuale stipendio di lire 1300.

Notari.

Con decreti Ministeriali del 16 aprile 1901:

E concessa:

al notaro Ferrini Baldini Francesco una proroga sino a tutto il

19 ottobre 1901, per assumere l'esercizio delle sue fanzioni
nel Comune di Firenze;

al notaro Maranesi Achille, uno proroga sino a tutto il 19 ot-

tobre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Firenze;

al notaro Oddini Michele Zeffirino Silvio, una proroga sino a

tutto il 23 luglio 1901, per assumere l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Camogli;

al notaro Rossi Vincenzo, una proroga sino a tutto il 6 settem-

bre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Petina.

Con RR. decreti del 18 aprile 1901 :

Silvestroni Leopoldo, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Palestrica, distretto di Roma.
Ferrarl Eduardo, notaro residente npl Comune di Pennapiedi-

monte, distretto di Chieti, ð traslocato nel Comune di Guar-

diagrele, stesso distretto.
Marco Giuseppe Rocco, notaro residente nel Comune di Abriola,

distretto di Potenza, è traslocato nel Comune di Calvello,
stesso distretto.

Vaccaro Pietro, notaro nel Comune i Cisterna di Roma, di-
stretto di Roma, ò traslocato nel Comune di Pietragalla, di-
stretto di Potenza.

Salvi Giuseppe, notaro residente nel Comune di Peseaglia, di-
stretto di Lucca, ð traslocato nel Comune di Barga, stesso
distretto.

Salvi Salvo, notaro residente nel Comune di Barga, distretto di

Lucca, ð traslocato nel Comune di Peseaglia, stesso di-

stretto.
Gaasta Angelo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Solero, distratto di Alessandria.
Vitagliani Matteo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel Comune di Conza della Campania, distretto di Sant'An-

gelo dei Lombardi, per non avere assunto in ‡empo ut 10 I'

sercizio delle sue funzioni.

Marcueci Giambattista, candidato notaro, é nominato notaro

colla residenza nel Comune di Montebaroscio, distretto di

Pesaro.
Moretti Angelo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Milano.
Battafava Cristoforo, candidato notaro, & nominato notaro colla

residenza nel Comune di Rosate, distretto di Milano.

Ghislanzoni Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Cernuseo sul Naviglio, distretto dr

Con.olandi Enrico, notard residente nel Comune di Casatenuovo,
distretto di Como, ð trasloosto nel Comune di Lonate Poz-

zolo, distretto di Milano.
Ranchet Carlo, notaro residente nel Comune di Viggiù, <1istretto

di Como, à traslocato nel Comune di Albizzate, distre*‡o di

Milano.
Beretta Luigi, notaro residente nel Comune di Valle dei Signori,

distretto di Vicenza, è traslocato nel Comune di Thiene,

stesso distretto.
Ricci Armentario, notaro residente nel Comune di Corsico, di-

stretto di Milano, à traslocato nel Comune di Lonigo, di-

stretto di Vicenza.
Dalmasso Giulio, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Bernezzo, distretto di Cuneo.

Blanda Angelo, notaro residente nel Comune di Cervere, distretto

di Salazzo, à traslocato nel Comune di Fossano, distretto di

Cuneo.
Bruna Pier Carlo Francesco Taneredi, notaro residente nel Co-

mune di Genola, distretto di Saluzzo, & traslocato nel Co-

mune di Piotraporzio, distretto di Cuneo.

Bertini Ezio, notaro residente nel Comune di Colle di Val d'Elsa

distretto di Siena, à traslocato nel Comune di Siena.

Foresti Federica, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel Comune di Camugnano, distretto di Bologna, per noa
avere assunto in tempo utile l'eseraizio delle sue fun-

Z10DI.

Pazzaglia Camillo, notaro residente nel C3mune di Tossignano,
distretto di Bologns, à dispensato dalfuffalo di notaro, in

seguito a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 20 aprile 1901:

E concessa:

Al notaro Cecchi Guido una proroga sino a tutto il 19 maggio
1901, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Firenze;

Al notaro Pellicciotti Gerardo una proroga sino a tutto il 16

luglio 1901, per assumere l'esereizio delle sue funz'oni nel

Comune di Penne;
al notaro Vantini Adolfo, una proroga sino a tutto il 19 ottobre

1901, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Comune

di Firenze.

Archivi notar111.

Con R. decreto del 18 rprile 1901:

A Trinarico Stanislao, conservatore e tesoriere dell'archivio no-
tarile mandamentale di Minervino Murge, à ridotto lo sti-
pendio di lire 720 a lire 200, ed è, conseguentemente ri-
dotta da lire 35 a lire 10 di ren lita annua, la canzione da lui

prestata per detto ufficio

Personale subalterno.

A Pedulla Salvatore, copista dell'archivio notarilo di Gerace, col-
l'annuo stipendio di lire 500, ð assegnato l'annuo stipendio
di lire 600, con effetto dal 1° maggio 1901.
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'Direzione G·enerale clel Fontio per 11 culto. a stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegrafico go-

Cori RR. decreti del 17 e 28 marzo 1901:
vornativo, con orario limitato di giorno.

Nel personale della Direzione Generale suddetta sono state fatte
le seguenti disposizioni:
Marchese Nicola, vice segretario di carriera di ragioneria, con

l'annuo stipendio di lire 2000, è promosso allo stipendio di
lire 2500.

Montamerlo Pietro, vice segretario di carriera di ragioneria,con
l'annuo stipandio di lire 1500, è promosso allo stipendio di
lire 2000.

Nuzzo Anacleto, vice segretario di carriera di ragioneria, con
l'annuo stipendio di lire 1500, oltre lire 150 per aumento

sessennale, à promosso allo stipendio di lire 2000.
Ambrosini Antonio, vice segretario di carriera di ragioneria, con

l'annuo stipendio di lire 1500, in soprannumero a' termini
deWarticolo 2 del Regolamento approvato col R. decreto
8 febbraio 1885, n. 3115, à collocato nel ruolo organico.

Provitera Federico, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze
di finanza, collo stipendio di lire 1500, oltre lire 150 per
aumento sessannale, a nominato vice segretario di carriera
di ragioneria nella Direzione generale del Fondo per il culto
suddetta, collo stesso annuo stipendio di lire 1500, oltre lo
aumento sessennale suddetto.

Il giorno 12 corrente, in Tula, provincia di Sassari, e in Bu-
riano, provineta di Grosseto, à stato attivato al servizio pub-
blico un Ugicio telegrafico governativo, con orario limitato di

giorno.

Roma, il 15 maggio 1901.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fana nel personale dipendente:

Con R. decreto del 5 maggio 1931, il dott. Enrico Giacobini,
segretario di 3* elasse, à stato collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 10 dello stesso

m:se.

Culto.

Con RR. decreti del 28 marzo 1901:

In virtù del R. patronata sono stati nominati:

Salvo sae. Antonio, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-
tedrale di Amalfi;

Iezzi saa, Antonio, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-
tedrale di Teramo;

Bigazzi sae Giulio, alla parroechia di S. Miniato a Celle, Co-
mane di Figline Val d'Arno ;

Mugnai sacerdote Giovanni Battista, alla parroechia di S. Gio-
vanni Battista in Celle Biscardo, Comune di Castiglion Fi-
bocchi ;

Castellani sacerdote Giovanni, alla parrocchia S. di Michele di

Sotto, Comune di Castelfranco di Sopra;
Di Fel°ciantonio sacerdote Giuseppe alla parrocchia di Santa Ma-

ria degli Angeli in Trignano, Comune d'Isola del Gran Sasso;
Busnelli sacerdote Giuseppe Ernesto alla parrocchia di Santa

Maria a Collegonzi, Comune di Vinci;
Pio sacerdote Domenico alla parrocchia di S. Andrea in Cervaro,

Comune di Crognaleto ;
Giommi sacerdote Tommaso Claudio alla parrocchia di S. Lorenzo

Martire in Rinfrena (Cortona) ;
Valenti sacerdote Antonino alla cappellania curata di Lampedusa;
Zizzi sacerdote Giuseppe alla cappellania curata di S. Andrea in

Caprolace, Comune di Terracina;
Gualtieri sacerdote Cesidio alla cappellania coadiutorale di S.

Michele Arcangelo in Scontrone.

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2286.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-

dustriale dal titolo : « Récipient pour la conservation et l'appli-
cation du clorure d'éthyle », originariamente rilasciata al nome
della Ditta Gillard P. Monnet e Cartier, a Lione (Francia), come
da attestato delli 4 novembre 1890, n. 28416 del Registro Gene-

rale, fu trasferita per intero, col relativo attestato completivo
n. 32280, alla « Société Chimique des Usines du Rhône », a Lione,
in forza di cessione totale, fatta con atto privato sottoseritto dalle
parti a Lione, addl 26 maggio 1900, debitamente registrato al-
PUdleio Demaniale di Milano, il giorno 12 giugno detto, al n. 20811
vol. 1041, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di

Milano, addi 29 novembre 1900, ore 11.

Roma, il 30 aprile 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio

CALLEGARI.

M IN ISTERO DELLE POSTEETELEGRAFI
Trasferimento di privativa industriale N. 2312.

Per gli eŒetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

(SERVIZIO DEI TELEGRATI) tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Perfectionnements aux chaussures »,

originariamente rilasciata al nome del sig. Wegman-Bossert
' Walthor, a Zurigo, como da attestato delli 16 dicembre 1899,

11 giorno 10 corrente, in Opi, provincia di Aquila, ed il giorno n. 53202 del Registro Generale, fu trasferita per intero al sig.

11, in S. Stefano in Aspromonte, provincia di Reggio Calabria, Wuhrmann-Lauffer Emile, a Zurigo, in forza di cessione to-
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lale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Zurigo, addl fra i no ultimi censimenti 6 stato di 1,105,428 con una media

28 novembre 1900, debitamente registrato all'Uflicio Demaniale aritmetica annuale di 12.83.
di Roma, il giorno 28 dicembro detto anno, al n. 6196, vol. 1639 Diamo, per ciascune dei compartimenti in cui si suole dividere
atti privati, e presentato pel visto all'Ufficio della Proprietà In-

il Regno, un confronto fra i risultati dell'ultimo censimento e
dustriale addi 31 dicembre 1900, ore 10,30.

di quello precedente.
Roma, il 7 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
POPOMZIONE PRESENTE ADHENTO

CALLEGARI. (*)

COMPARTIMENTI
31 dicembre 9 febbraio

assoluto o

1881 1901

Trasfersmento di privativa indus¢riale N. 2339.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
Piemonte

. . . . . 3070250 3326311 256061 (4.4
1859, n.3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
dal titolo: « Nouveau procédé pour perforer et mouler simulta- Liguri·ã: . . . . .

892373 1080944 188571 11.1

niment des bloes de for ou d'acier chauffds au rouge ou au Lomf ardia : . . . 3680615 4278188 597573 8.5

blane », originariamente rilasciata al nome del sig. Ehrhardt Veneto'. . . . , .

2814173 3130429 316256 5.9

Heinrich, a Düsseldorf (Germania), con:e da attestato delli 31 marzo Emilia
. . . . . . 21833W 2451752 268361 6.4

1891, n. 29254 del Registro Generale, fu trasferita per intero' Toscana
. . . . . 2208869 2548154 339285 8.0

eal relativo attestato completivo n. 31860, al sig. Spahn Fede-
.

Marche.
. . . . . 939279 1064749 125470 7.0

rico, a Torino, in forza di eessione totale fatta con atto prl-

vato sottoscritto a Düsseldorf addl 16 giugno 1900, Êebitamente Umbria
. . . . . .

572060 644367 72307 6.6

registrato all'Ufdoio Demaniale di Torino il giorno 25 gennaio I.azio.
. . . . . .

903472 1206351 302882 175

1901, al n. 202, vol. 6, atti privati, e presentato pel visto alla Abruzzi e Molise .
13172l5 1442365 125150 5.0

Prefettm•a di Torino, addi 16 febbraio 1901, ore 11· Campania. . . . .
2896517 3142378 245801 4.4

Roma, il 3û aprile 1901. Paglie . - . . .
1589064 1949423 360359 11.9

Basilicata-
· · · ·

524504 490000 - 34504 - 3.4

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio Calabrie
. . . . . 1257083 1375760 117817 4.9

CALLEGARI
Sicilia

. . . . . . 2927901 3529266 601365 10.7

Sardegna . . . . . 682002 789314 107312 8.2

Regno . . . .
28459628 32449754 3990126 7.3

DIREZIONE ÜENERALE DELLA STATisTics

Diamo nel seguente prospetto i risultati sommari del 4° censi-

mento generale della popolazione del Regno, eseguito il 9 feb-

braio 1901, in confronto coi dati del 30 censimento, fatta alla fine
del 1981. Le cifre sono esposte separatuaante per ciascuna pro-

vincia, e per il rispettivo capoluogo. Esse non sono ancora state

definitivamente accertate e potranno subire qualche variazione,
in seguito ai lavori di revisione che si stanno eseguendo dall'Uf-
fleio centrale di statistica, ma si possono ritenere came molto

prossime al vero.
La popolazione presente nel Regno alla mezzanotte dal 9 al

10 febbraio del corrente anno, à risultata di 32,449,754 ; al 31

dicembre 1881 si erano censiti 28,459,628 abitanti, cosicchè nello

spazio di 19 anni e 46 giorni è avvenuto un aumento di 3,990,126
abitanti, che corrisponde ad un acarescimento medio aritmetico

per anno di 1.34 ogni 1000 abitanti.
Fra il 1861 e•il 1871 l'aumento medio annuale aritmetico era

stato di 7.12 per 1000 abitanti, e fra 11 1871 e il 1881 di 6.19.

Nei 69 Comuni capoluoghi di provincia l'aumento nell'intervallo

Gli aumenti più forti di popolazione dal 1881 in poi si sono ve-
rilicati nella provincia di Roma, nelle Puglie, in Liguria, in Si-
eilia; gli aumenti più deboli in Piemonte, Campania, Calabria¿
Abruzzi eVenetoequeste ultime sono appuntoleregioni le quali
danno i piû forti contingenti all'emigrazione propria. In un solo

compartimento, che è quello della Basilicata, ei è avuta una di-
minuzione, infatti la provincia idi Potenza nel 1901 conta 34504

abitanti di meno che nel 188L In questa provineig 11 numero dei
nati negli anni dal 1882 al 1900 superð di 80266) la oifra dei

morti, ma in questi stessi anni partirono in emigrazione propria
168978 individui, due terzi dei quali rimasero alPestero,

(*) Quando in luogo di aumento si & avuta diminuzione, alle
cifre corrispondenti si è apposto il segno -.
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Popolazione presente in ciascuna provincia e nel Regno secondo i risultati dei due censimenti generali ese-
guiti il 31 dicembre 1881 e il 9 febbraio 1901.

I dati del censimento al 9 febbraio 1901 non sono definitivi).

POPO LAZIONE PRE SENT E AUMENTO

in cifre assolute

31 dicembre 1881 9 febbraio 1901
nelPintervallo

PROVINCIE
fra i due censimenti (*)

Comune Provincia Comune Provincia Provincia

capoluogo intera capoluogo intera
Capoluogo

intera

Alessandiin . . . . . . . . . 62464 729710 71293 812022 8829 82312

Aneona
. . . . . . . . . . .

47729 267338 56825 i 302460 9096 35122

Aquila degli Abruzzi . . . .
18426 353027 21215 397645 2789 44618

Arezzo . . . . . . . .
. . .

38950 238744 44350 272359 $400 33615

Ascoli Piceno
. . . . . . . .

23225 209185 28882 245883 5657 36698

Avellino
. .

. . . . . . .
22920 392619 23790 402898 870 10279

Bari delle Paglie . . . . . .

60575 679499 79693 823998 19118 144499

Belluno . .
.

.
. . . . . . .

15660 174140 18649 191400 2989 17260

Benevento . . . . . . . .
.

21631 238425 24650 257101 3019 18676

Borgamo . . . . . . . . . .
39704 390775 45785 457983 6081 67208

Bologna . . . . . . . . . .
123274 457414 152009 527642 28735 70168

Brescia . . . . . . . . . . .

60630 471568 70618 537690 9988 66122

Cagliari . . . . . . . . . .

38598 420635 53134 482000 15136
'

61365

Caltan°ssetta
. . . . . . .

30480 266379 , 44ô00 330912 14120 64593

Campobasso . . . . . . . . .
14824 365434 15046 366341 222 907

Caserta
. . . . . . . . . . .

30550 714131 32729 783495 2179 69364

Catania
. . . . . . . . . . .

100417 563457 149694 711923 492T' 148466

Catanzaro . . . . . . . . . .
28594 433975 31887 482788 3293 , 48813

Chieti . . . . . . . . . . .
21835 343948 26406 371293 4511 27345

Como . . . . . . . . . .
.

25561) 515050 38902 576276 13342 61226

Cosenza . . . . . . . . . . .

16686 451185 21420 462893 4734 11708

Cremona
. . . . . . . . . .

31930 302138 37661 327802 5731 25664

Cuneo
. . . . . . . . . . .

24853 635400 27182 841172 2329 5772

Ferrara .
. . . . . . . . . .

75553 230807 87697 271467 12144 40660

Firenze . . . . . . . . . . .

169001 790776 204950 937786 35949 147010

Foggia . . . . . . . . . . .

40283 356267 53351 418510 13068 62243

Forli . .
. . . . . . . .

.

40934 251110 43457 279072 2523 21962

Genova . . . . . . . . . . . 179515 760122 234800 935483 55285 175361

Girgenti . . . . . . . . . .
21274 312487 25069 371471 3795 58984

Grosseto . . . . . . . . . . 7371 114295 9600 144825 2229 30530

Leece . . .
. . . . . . . .

25934 553298 32485 106915 6551 153ôl7

Livorno . . . . . . . . . . 97615 121612 98505 124088 890 2476

Lucca . . . . . . . . . . . 68063 284484 74718 318610 6655 34126

Macerata . . . . . . . . . . 20249 239713 22806 261953 2557 22240

(*) Nei pochissimi casi in cui arsich aumento vi 6 stata dimiarzione le cifre corrispondenti son precedute dal segno -
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POPO L A ZION EP RE SENTE AUMENTO

in cifre assolute

31 dicembre 1881 9 febbraio 1901
nell'intervallo

PROVINCIE fra i due eensimenti(*)

Comune Provincia Colnune Provincia Provincia

capoluogo intera capoluogo intera
Capoluogo

intera

Mantova . . . . . . . . . .
28048 295128 |29160 312329 1112 16601

Massa e Carrara . . . .
. . 20032 169469 26325 195840 6293 26371

Messina . . . . . . . . . .
. 126477 460924 149823 548898 23326 87974

Milano
. . . . . . . .

. . .
321839 1114991 491460 1442767 169621 327176

Modena
. . . . . . . . . . . 53058 279254 64941 322617 6883 43363

Napoli . . . . .
. . . . . .

494314 1001245 563731 1135906 69417 134661

Novara
. . . .

. . . . . . .
33077 675926 44928 745357 11851 69431

Padova
.

. . . . . . . . . .
72174 397762 82283 443100 10109 45388

Palermo
. . .

. . . . . . . 244991 699151 310352 785016 65361 85865

Parma . . . . . . . . . . .
45217 267306 49370 294312 4153 21006

Pavia
.
. . . . . . . . . . . 29941 469831 35372 496916 5431 27085

Perugia . . . . . . . .
. . . 51354 572060 61453 644367 10099 72307

Pesaro e Urbino . . . .
. . .

.
20909 223043 25115 254453 4206 31410

Piacenza
.
.

.
. . . . . . .

34987 | 226717 36064 245049 1077 18332
I

Pisa . . . . . . .
. . . . .

53957 283563 6l279 320020 7322 36457

Porto Maurizio
.

. . . . . .
6827 132251 1207 145461 380 13210

Potenza . . . . . . . . .
. .

20281 524504 16520 490000 - 3761 - 34504

Ravenna . . . . . . . . . . . 60573 L25764 63839 235766 3266 10002

Reggio di Calabria . . . . . 39296 372723 44417 430079 5121 57356

Reggio nell'Emilia . . . . .
50651 244959 59176 275827 8525 30868

Roma . . . . . . . . . . . .
300467 903472 463000 1206354 162533 302882

Rovigo . . . . . . . . . . .
11460 217700 11174 222005 - 286 4305

Salerno . . . . . . . . . . .
31245 550157 42736 562978 11491 12821

Sassari
. . . . . . . . .

. . 36317 261367 38178 307314 1861 45947

Siena
. . . . . . . . - · · •

25204 205926 28878 234626 3474 28700

Siracusa . . . . . . . . . •
23507 341526 32074 427429 - 8567 85903

Sondrio . . . . . . . . . . .
6990 120534 8700 126425 1710 5891

Teramo . . . . . . . .
. . . 20309 254806 24578 36/086 4269 52280

Torino . . . . . . . . .
.

252832 1029214 335639 1127160 82807 98540

Trapani . . . . . , , . . . . 38231 283977 60257 353557 22026 69580

Treviso
. . . . . . . . . . 31249 | 375704 34004 410684 2755 34980

Udine
. . . . . .

. . . . .
.

32020 501745 37933 594334 5913 92589

Venezia . . . . . . . . . . . 132826 356708 151841 400030 19015 43322

Verona . . . . . . . . . .
68741 394065 74261 422355 5520 28290

Vieenza . . . . . . . . . . . 39431 396349 44261 446521 4830 50112

REGNO. . • 4,509,159 28,459,628 5614587 32449754 1105428 3990120

(*) Nei pochissimi casi in cui ansieh4 aumento vi è stata diminuzione le cifre corrispondenti sono preeedute dal segno -
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D .A. RE

I. Fondi di Øsssa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura valori presso la Zeena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155,454,515 28
de L1'eseroisio
1899-900. Fondi in via ed all'estero · · • • • • • • • • - • • • • • • - • 48,818,271 96

204,272,787 21

Incassi di Tesorería dal l• luglio 1900 al 30 aprile 1901.

Mese Precedenti (1) Toux.x

Categoria I. Entrate erettive ordinarie
e straordinarie . . . . 173,620,457 34 1,263,697,424 48 1,437,317,881 82

II. P ne to di
Id. II. Costruzioni di ferrovie

. , 32,223 12 1,111,108 69 1,143,331 81

Id. JII. Movimento di capitali . . 716,959 98 12,281,705 99 12,998,665 97

Id. IV. Partito di giro . . . . . 1,020,383 53 38,455,979 07 39,476,362 60

175,390,023 97 1,315,546,218 23 1,490,936,242 20 1,490,936,242 20

III. Per debiti e In conto debiti
. . . . . . . . . 157,119,960 26 2,085,884,732 96 2,243,604,693 22orediti di Te-

soreris. .In conto erediti
. . . . . . . . .

4 [,632,431 86 539,094,242 24 580,726,680 10

199,352 398 12 2,624,978,975 20 2,824,331,373 32 2,824,331,373 32

ToTax . . . 4,519,540,402 76

Situazione dei debiti

SITUAZIONE V A R I A Z ION I
SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al AUMENTI DIMINUZIONI
30 giugno 1900 (ineassi) (pagamenti) 30 aprile 1901

1. Bueni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 294,585,500 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 27,689,547 91
III. Banghe - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . -

IV, púbninist. del Debitö pubblico in conto corr. infruttifero 211,889,490 95
V. Id. Fondo Cylto id, id. . 19.850,871 31
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 18,500,876 42
VII. Id. id. id. infruttifero. 37,402,336 05
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 20,665,378 -
IX. In¿assi da regolare . . . . . . . . . . . . 55,340,154 03
Biglietti di Stato emessi per l'art.11, legge 3marzo 1898, n. 47 11,250,000 -

Tonx.a dei debiti. . . 697,174,154 67

291,550,500 - 289,719,000 - 296,417.000 -
1,002,824,683 79 1,076,609,598 90 13,905,632 80
165,000 000 - 1û5,000.000 - -

239,301,794 21 294 587.647 16 156,603,568 -
19,782,349 70 17,027,822 31 22.007,398 70
42.663.005 18 33 679,782 82 27,484,098 78
167,829,44& 25 153,784,938 03 51,446,844 28
- 7,460 538 - 13,201,840 -

254,650,984 09 294,450,029 82 15,540,508 30
-- - 11.250,000 -

2,243,604,693 22 2,332,318,957 03 608,459.890 86

R I P I
Tenuto conto delle variazioni par sistemazione delle seritture.

Cpato di Cassa
. . , , .

Situazione dei erediti di Tesoreria . . . .

Torar.a de l'attivo
Sitn-lana dei debiti di Tesoreria . . . .

Brruisrous or Cassa . . .

Attiva. . . .

Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DELTESORO al so aprile 1901.
CASSA.

.A.VERE
Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1900 al 30 aprile 1901.

Ministero del Tesoro . . . . . . .

Id. delle Finanze . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id. degli Affari Esteri. . . . .

I. Per spese d¡ Id. della Istruzione Pubblica
. .

bilancio ( Id. dell'Interno
Id. dei Lavori Pubblici

. . . .

¡Id. delle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra.
. . .

. . .

.

Id. della Marina.
. . . . . .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

Mese Precedenti (1) TOTALE

18,027,824 87 418,308,041 81 436,335,866 68
20,572,072 44 153,291,632 50 173,863,704 94
3,420,930 61 30,213,300 59 33,634,231 20
2,069,192 13 13,271,576 81 15,340,768 94
4,008,611 78 36,134,035 97 40,142,647 75
6,144,146 19 54,900,135 09 61,044,281 28
3,817,825 59 74,881,800 99 78,699,626 58
5,778.300 67 50,106,966 33 55,885,267 -
23,997,818 92 215,761,559 55 239,759,378 41
12,320,512 48 96,435,057 14 108,755.569 62
1,014,608 43 10 534.103 13 11,548,711 56

101,171,844 11 1,153,838,209 91 1,255,010,054 02 1,255,010,054 02

Decreto Ministeriale di scarico 1° settembre 1900 a favore della Zeeea
. . . 202,270 18

II. Per debiti e ere- In conto debiti
. . . . . . . . .

.
200,216,032 60 2,132,102,924 43 2,332,318,957 03

diti di Tesoreria. In conto crediti , . . . . . . . . 61,384,566 84 653,963,902 - 715,348,468 84

261,600,599 44 2,786.066,826 43 3 047,667,425 87 3,047.667,425 87

TOTALE dei pagamenti . .
4,302,879.750 07

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa . . . 13,204,840 -(a) Valuta metallica e cartacea disponibile, compresa L. 347,251
(II. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini

1 130 aprile dolla legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca
. 134.184,889 53 147.389.ò79 53

216,660,652 69
\ Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . .

69170.973 10 4

Torat,z . . . 4,519,540,402 76

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I
SITUAZIONE

OREDITI DI TESORERIA al
A UMENT I D I M I NUZ I ON I

30 giugno 1900 (pagamenti) (incassi) 30 aprile 1901

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . . .

.
. . . . .

II. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da riniborsare.
III. Id. Fondo per il Culto. id. id.
IV. Altre Amministrazioni id. id.
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico .

VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro
.

VII. Diversi . .

TOTALE dei crediti.
. . .

Eceedenza dei debiti sui crediti.
. . .

Total.x come contro. . . .

91,250,000 - - -

' (b) 914250,000 -
62,663,132 54 382.930,702 37 292,2?2,756 78 151,371,078 13
17,246,550 69 16,935,984 43 17,027,822 31 17,tõ4,712 81
47,185,630 47 147,812,965 20 133,049,457 17 61,349.138 50

12,000 - 17,400 - 20,400 - -

1,933,644 36
- 40 75 1,933,603 ôt

14,80 1,948 29 167,651.418 84 137,797,903 09 44,656 162 04
235,092,906 35 715,348,468 84 580,726 680 10 369,714,695 09
462,081,248 32 - 223,336,052 55 238.745.195 72
697,174,154 67 715,348,4ô8 84 804,062,732 65 608,454890 86

LOGO.
DIFFERENZA

30 aprile 1901

204,272,787 24 216,660,652 69 12,387,R65 45 -

235,092,906 35 369,714,695 09 134,621,788 74 --

439,365,693 59 586.375,347 78 147,009,654 19 - (a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 91,250,000 dåpositate
697,174,154 67 608,459,890 86 88,714,263 81 nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor.

rispondente di biglietti di Stato. Questa somma 6 atata portatafra i erediti di Te orefia.
... 235,123,918 - ·

(b) La somma suddetta à composta : per L. 70,000,000257,808,461 08 22,084,543 08 - - di monete decimali d'oro e per L. 21,250,000 di seudi.
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PR.OSPETTO d.egli incassi e de: paganenti di
nel mese di aprile 1.991 e a tutto il mese stesso .ser l'Eserciz o 1900-901

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria L- Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati.
dirette Imposta sui redditi di

ricchezza mobile
. .

Tasse in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli < movimento a grande

.

e piccola velocith
B afara sulle ferrovie

. . .

O Diritti delle Legaz. e
dei Cons. all'estero.

a: Tassa sulla fabbrica-
e zione degli spiriti,
a birra, ecc. . . .

O Tasse Dogane e diritti marit.
o

. Dazi interni diconsum.di esel. quelli delle città
gen. di Napoli e di Roma.

Dazio di consumo della
sumo eittà di Napoli , .

Dazio di consumo della
città di Roma .

.

Priva- Tabacchi
. . . . .

Sali.......
tive Lotto

. . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

diservizi Telegran . . . . .

Pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

TOTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.
Østegoria I.- Entrate effetties :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

aggiunti Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile .

,
Residui attivi diversi.

categoria II.
Costruzione di strade ferrate . .

Categaria III. - Mooimento di
capitali:

Vendita di beni ed a&aneamento
di sanoni

. .

Rimborei di somme anticipate dal
Tesoro.........

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

Partite che si compensano nella
spesa .........

Rieuperi diversi
Capitoli aggiunti per resti attivi .

Tour.s En¢rata straordinaria.
Partite di giro . . . . . . .

TOTAI.E GENERAI.E . .

MESE

di aprile
1901

9,490,780 41

31,960,451 77

30,616,398.96

16,455,051 23

1,437,713 95

4,511,639 85
24,417,162 58

4,195,294 67

1,133,4ò0 29

1,421,294 23
17,311,328 05
5,702,413 42
9,496,792 10
5,725,519 18
1.341,873 29
2,175.226 13
2,179,135 08
2,936,392 11

172,508,027 90

861,228 50
246,436 08

79 66

106 63
4,578 57

32,223 12

415,207 21

253,744 93

48,007 8 I

1,861,612 54

1,020,383 53

175.390,023 97

MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1900 luglio 1899

'

di aprile nel nel
a tutto aprile a tutto aprile

1900 1901 1901 1900 1901

5,654,888 36‡ 1) 3,835,892 05 85,349,260 76 81,397,791 76 # 3,951,469 -

31,565,948 41 + 394,503 36 162,461,968 11 161,042,093 16‡ 1,419,874 95

30,857,137 09 - 240,738 13 211,264,401 78 210,515,203 24‡ 689,198 54

15,353,301 38 2) 1,101,749 85 171,577,112 65 167,449,287 72 ‡ 4,127,824 93

1,332,180 14 105,593 81 21,661,406 68 17,272,220 27 ‡ 4,389,186 41

98,281 87 - 198,281 87 533,084 91 671,368 30 -- 138,283 39

3,920,066 61 ‡ 591,573 24
. 81,464,663 33 54,019,182 78 # 27,445,480 57

21,447,405 38 3) 2,969,757 20 207,446,721 95 198,958,148 07‡ 8,488,573 88

4,763,888 10 - 568,593 43 41,494,334 14 42,453,421 11 - 959,086 97

1,138,864 98 - 5,404 69 11,179,831 64 11,365,394 65 - 185,563 01

1,397,499 40 23,791 83 14,705,927 89 14,226,244 65 479,683
16,329,738 17 981,589 88 167,092,048 13 161,793,334 15 5,298,713 9
5,385749 03 316,664 39 62,873,223 88 61,592,443 07 1,280,780 8
10,850,932 05 - 4) 1,354,189 95 61,445,936 39 58,746,484 45 ‡ 5,699,451
5,190,654 29 534,864 89 53,577,529 42 50,640,604 92 ‡ 2,936,924 501,315,951 46 25,921 83 12,802,694 76 11,972,658 42 ‡ 830,036 34
1,917,301 22 257,964 91 16,ßu0,075 38 16.976,626 88 - 376,551
1,965,025 38 214,109 70 17,488,776 47 17,395,456 94 # 93,319
1,758,172 39 5) 1,178,220 32 26,864,626 10 24,065,936 89 2,798,689 2

162,242,985 71 10,265,042 19 1,430,883,624 37 1,362,613.901 41 + 68,269,722 96

1,067,473 69 - 206,245 19 4,793,194 34 3,190,250 57 + 1,ð02,943 17
8,689 23 } · 237,746 85 1,277,026 28 275,042 89 # 1,001,983 39

105 63 - 25 97 850 98 2,859 35 - 2,008 35

172 31 - 65 68 730 04 3,867 42 - 3,137 185,253 96 - 675 39 362,455 61 43,751 43‡ 318,704 18

1,239 10 y 30,984 02 1,143,331 81 957,127 14 § 186,204 67

335,255 07 # 79,952 14 5,295,491 30 5,771,061 49 -- 475,570 19

2,013 24 - 2,013 24 2,069,041 47 1,188,926 29 # 880,115 18

58,333 33 ‡ 195,411 60 521,911 58 409,790 69 # 112,120 89

73,185 98 - 25,178 14 3,724,169 62 3,908,774 05 -- 184,604 43
- - 1,388,052 - 1,160,000 - 228,052 -
- --

- 3,ôS9,737 06 - 3.629,737 06
1,551,221 54 ‡ 309,891 - 20.576,255 23 20,541,188 36 ‡ 35,066 8¾
15,468.722 74 - 6) 14,448,339 21 39,476,363 60 33,097 081 36 # 6,379,281 24

179,263,429 99 - 3,873,436 02 1,490,936,242 20 1,416,252,171 13 ‡ 74,684, 71 07
i
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bilancio verifh atisi presso la Tesorerie d.el Regno
- riodi corrispondenti dell'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1900 luglio 1899

di aprile di aprile nel nel
a tutto aprile a tutto aprileP AGAMENTI 1901 1900 1901 1901 1900

1901

Ministero del Tesoro . . . . . 18,027,824 87 13,020,880 57‡ 5,006,944 30 436,335,866 68 435,719,411 70‡ 1,016,454 98

Id. delle Finanze . . . . 20,572,072 44 22,787,832 99 - 2.215,760 55 173,863,704 94 163,529,889 93 ‡ 10,333,815 01

Id. di Grazia e Giustizia
.
. 3,420,930 61 3,513,504 84 - 92,574 23 33,634,231 20 33,971,653 87 - 337,422 67

Id. degli Afari Esteri . . 2,069,192 13 1,328,044 51 ‡ 741,147 62 15,340,768 94 13,282,360 65 # 2,058,408 29

Id. dell' Istruzione Pubblien 4,008,611 78 5,265,725 96- 1,257,114 18 40,142,647 75 38,613,419 52 1,529,228 2E

Id. dell'Interno . . . .
. 6,144,146 19 6,674,713 81 - 530,567 62 61,044,281 28 63,892,961 40- 2,848,680 12

Id. dei Lavori Pubblici . 3,817,825 59 5,841,478 15 - 2,023,653 16 78,699,626 58 89,322,245 31 ‡ 9,377,381 27

|
i

Id. delle Poste e _Telegrafi. 5,778,300 67 6,447,764 98 - 669,464 31 55,885,267 - 53,861,451 61 # 2,023,815 35

Id. della Guerra . . . . 23,997,818 92 24,363,995 51 - 366,176 59 239,759,378 47 238,669,480 12# 1,089,898 3E

Id. della Marina . . . . 12,320,512 48 11,713,532 33 # 606,980 15 108,755,569 62 112,728,153 79- 3,972,584 17

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. . 1,014,608 43 1,234,753 19 - 220,144 76 11,548,711 56 10,844,554 30‡ 704,157 26

T< rats pagamenti di bilancio . 101,171,844 11 102,192,227 44 - 1,020,383 33 1,255,010,054 02 1,234,035,582 20 20,974,471 82

Deereti di scarico
.

- .
-

- - 202,270 18 11,467 - § 190,803 1E

I
TOTALE PAGAMENTI . . 101,111,844 11 102,192,227 44 - 1,020,383 33 1,255,212,324 20 1,234,047,049 20 § 21,165,275 OG

Di//erenza
Attiva . . . . . 74,218,179 86 77,071,202 55 - 235,723,918 - 182,205,121 93 53,518,796 07

Passiva.
. . . .

-
- 2,853,022 69 - -

-

TOTALE ¢ome contro . 175,390,023 97 179,2ô3,429 99 - 3,873,406 02 1,490,936,242 20 1,416,252,171 13 ‡ 74,684,071 07
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NOTE

Mese di aprile 1901.

1. La liquidazione dei corrispettivi e prodotti d'esereizio delle
reti secondarie, relativamente al secondo semestre dell'anno pre-

eedente, ebbero luogo nel 1901 in aprile, nel 1900 nei mesi suc-
cessivi,

2. L'aumento a da attribuirsi, in gran parte, alla riscossione
delle tasse pagate per fruire del condono delle pene pecumane
e delle sopratasse concesse con la legge 27 dicembre 1900 n. 478.

3. Maggiori introduzioni di grano.
4. Minori regolazioni di vincite.
5. Maggiori entrate per reintegrazioni al bilancio passivo.
6. La regolarizzazione dei Atti e beni demaniali destinati ad

uso od in servizio di Amministrazioni governative ebbe luogo
nell'esercizio in corso nel mese di fobbraio, nell'esereizio passato
in aprile.

Roma, addl 17 maggio 1901.
Il Dire¢tore Capo della 5' Divisione Il Direwore Generale

ŸMi?ð. S. Zmgons.

DIRWZIONE Û¾NERALS DELiÛEBITO BBLICO

RETTiricA D'INTESTAZIONE (la Pubblicaziorse).
Si è diehiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Olu,

olob: N. 973,092 d'iscrizione sai registri della Direzione Gene-

rale, per L. 250, certificato N. 1,073,385, per L. 15, a favore di

Ricchino Editio di Antonio, minore sotto la patria potestà del

gdre, domiciliato in Genova, furono cosl intostate per errore

osoorso nelle Indicazioni date dai rishiedenti all' Amministra-
zione del Debito Pabblico, mentreehè dovevano invece intestarsi a
Ricehino Federico Edilio di Antonio, eco. (come sopra), vero
próþiietario delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
printa pubblicazione di cinesta avviso, ove non sieno state noti-

Reste opposizioni a questa Direzione Generah, si proredork al'a
rettifica di detta iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 17 maggio 1901.
Il Dire¢tore Generale

MANCIOLI.

RETTirvoi o'INTESTAZIONE (1' Pubblicazione).
Si à dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Ogn,

cioã: N. 973,099 d'icerizione sui registri de!!aDirezione Generale,
per L 425, e N. 1,073,382, per L. 15, a favore di Ricchino Al-
bina di Antonio, minore, sotto la patria potestà del padre, do-
miciliata in Genova;

Certificato N. 973090 di L. 400;
Id. N. 1,073,394 di L. 15,

a favore di Ricchino Laura di Antonio, minore eee. (come sopra);
Certificato N. 973,093 di L. 240;

Id. N 1,073,383 di L. 15,
a favore di Ricchino Armando di Antonio. minore ecc. (come
sopra;

Certificato N. 073,094 di L. 225;
Id. N. 1,073,386 di L 15,

a favore di Ricchino Romualdo di Antonio, minore ecc. (come
sopra), furana così intestate per erroro occorso nelle indicazioni,
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi a :

1 Ricchino Vincenza-Caterina-Tomasina-Albina di Antonio
minoi•e, ecc. (come sopra) ;

2° Riechino Laura-Ofelia di Antoolo, eee. (come sopra);
3" Ricehino Giov. Battista Silvio Armando di Antonio ecc.;

4° Riechino Nicolò Romualdo di Antonio eee., veri proprie-
tari delle rendite stesse

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggio 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ERRATA-CORRIGE

Nella 1* pubblicazione della Notificazione di smarrimenti di

titoli, colla data 3 maggio 1901, eseguitasi nella Gazzetta Uffi-
ciale del 14 maggio 1901, n. 115, fu erroneamente stampato il
numero d'iscrizione 67869-463165, della rendita 5 010 di L 5, in-
testata: Fondazione di Parodi Liao per celebrazione di messe,

ece.; deve invece leggersi: Numero d'iserizione 67869-463169.
Roma, il 15 maggio 1901.

R Direttore Generale
MANCIOLL

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (POffafoglio).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dèi dazi doganali d'importazione
è nesato per oggi, 18 maggio, in lire 105,52

MINISTERO
DI WRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Comosercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contantí
nelle varie 11orse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministera d'Agricoltura, industria o Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisiona Portafoglio).

17 maggio i90I.

Con godimonto
Sonza aedola

m corso

Lire Lire

5 */, lordo 101,56 99,56

4 */, */o neuo 111,36 |, 110,23 '|s
0 msolidati.

4 sj, netto 101,30 */4 99,36 */4

3 6/, lorio 61.44 .
60.24

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA.ZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Verordi 17 maggio 1901

Presidenza del Preside Me VILLA.
La seduta comincia alle 14.

CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del processo ver
bale della seduta di ieri, che à a'pprovato.
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PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo per motivi di famiglia
gli onorevoli: Della Rocca, di giorni 8; Carmine, 12.

in¢errogazioni.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde ad una interrogazione dell'on. Ciecotti « sui suoi intendi-
menti circa l'istituzione di un quinto liceo in Napoli > e ad al-
tre analoghe degli onorevoli De Bernardinis ed altri colleghi,
Bovi, Mantica ed altri, Visocchi e Carri•
Dichiara che sara presentata a giorni un disegno di legge che

provvede alla istituzione di un quarto lieeo a Torino e di un
quinto a Napoli e di nuovi ginnasi ad Atri, Palmi, Avezzano,
Prosolone e Cassino.
CICCOTTI è soddisÍatto; ma nota che pel quinto liceo in Na-

peli non oecorrerebbe una legge.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

oaserva che si è creduto più opportuno riunire in una sola di-
sposizione legislativa la istituzione dei nuovi licei e ginnasi,
perchð non tutti si trovano nelle stesse condizioni rispetto alla
legge.
DE BERNARDIS e BOVI sollecitano la presentazione del dise-

gno di legge.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

assicura che fra pochi giorni sark presentato.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, risponde agli onorevoli Bergamasco, Calvi,
Gattoni, Engel, Sormani ed Enrico Calleri che desiderano sapere
« se intenda presentare provvedimenti per disciplinare il così
detto pascolo vagantivo degli ovini a' sensi dei voti espressi
ripetatamente da alcuni Comisi agrari ed ultimamente anche dal
Consiglio delle epizoozie ».

Accenna ai provvedimenti giå presi e alle trattative iniziate,
molte delle quali sono già concordate per concretare una serie
di disposizioni che servano a tutela di così grande interesse a-
gricolo ed industriale.
GATTONI prende atto e ringrazia, aggiungendo speciali racco-

mandazioni,
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agrieoltura

e commercio, risponde ad un'interrogazione degli onorevoli Valen-
timo Rizzo o Finardi « sui provvedimenti che saranno necessart,
in aspettazione della legge sui consorzi grandinifughi, da disen-
tersi dal Senato, e, in attesa del Regolamento da pubblicarsi per
l'esecuzione di essa, onde la campagna grandinifuga non sia pri-
Vata delle polveri, che lo scorso anno i consorzi poterono otte-
nere dal Governo prima del decreto 24 luglio 1900 e dopo la pro-
malgazione del decreto stesso ».

Risponde altresi ad altre analoghe interrogazioni degli onore-
Voli Bonin e Galleri.

11 disegno di legge gik approvato dalla Camera, e modineato
dal Senato, ð ora di nuovo dinanzi alla Camera, e spera che sarà
presto diseasso. Appena approvata la legge sarå compilato il
Regolamento. Intanto assicura che nell'intervallo fra la promul-
gazione della logge e la pubblicazione del Regolamento il Mini-
stero della guerra ha disposto di niettere a disposizione dei con-
Borsi 50 mila tonnellate di polvere (Bene!).
RIZZO e BONIN prendono atto delle diebiarazioni dell'on. sot-

tosegretario di Stato, e lo ringraziano.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione delgon. Ciccotti « sulle dißeoltà arbitraria-
mente frapposte da sindaci ed ispettori scolastici nel rilascio dei
certificati scolastici contemplati nell'articolo 19 della legge e -

lettorale polÍtica, la cui applicazione resta cosi frustrata ».
Nota che le dißcolta stesse dipendono dalladnancanza in molti

casi dei registri scolastici, e in molti altri dalla compilazione
mal fatta dei registri stessi.
D'accordo però col suo collega dell'istruzione, provvedera che

la compilazione dei registri sia fatta in conformità del Regola-
mento Vigente sulPietruzione elementare.

CORTESE, sottosegretario di Stato per la pubblies istruzione
si associa alle dichiarazioni del suo collega delPinterno.
GICCOTTI deplora che in alcuni Comuni non si a'gbia traccia

dai registri degli esami.
Nota perð che con un po' di buona volontà da parte glegli

ispettori si potrebbero rilasciare nuovi certificati equipollenti; e
rilevando la contraddizione esistente fra alcune circolari emanate

sull'argomento dal Ministero delPinterno e da quello dell'istra-
zione, chiede che si provveda solleeitamente.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, risponde all'on. Gavazzi, che lo interroga per sapere « se
non ritenga opportuna la sollecita pubblicazione degli atti e delle
conclusioni della speciale Commissione d'inchiesta sulle condi-

zioni della pesca nel Lario ».

La relazione, opera egregia del prof. Vinciguerra, sarà presto
pubblicata.
Risponde poi all'interrogazione dello stesso on. Gavazzi « circa

i provvedimenti che abbia preso o intenda prendere, per ovviare
ai gravi danni che deriveranno alla pesca delle trote nel Larios
in seguito alla costruzione della diga sull'Adda, al ponte del

Resco ».

Nota che il Ministero a gik informato della quistione, vedra
se dalla nuova opera possano derivare danni alla pesca delle

trote, e se cib fosse, prenderà gli opportuni provvedimenti.
GAVAZZI confida che il Ministero, d'äecordo con la Commis-

sione consultiva sulla pesea, saprà prendere provvedimenti che
valgano a salvaguardare un cosi rilevante interesa di queUe
popolazioni.

Presentazione di una relazione.
GALLINI presenta la relazions sul disegno di legge per l'isti-

tuzione in Bologna di una scuola agraria.
Soolgimento di una proposta di legge.

LUCCHINI LUlGI svolge una sua proposta di legge per una
riforma del casellario giudiziale.
Accennato brevemente in che consista il casellario gladiziale,

quali ne siano gli intenti e i benefizi e quanta l'importanza, coal
da dostituire il caposaldo dell' estimazione e della rispettabilità
delle persone, massime nei riguardi delle classi popolari, spiega
quali e quanti ne siano pure i danni e i pericoli per l'ostacolo
ch'esso frappone all'emenda del reo e al suo ritorno a vita one-

sta e laboriosa.
Ciò determinava in Francia contro la pubblicità e la perpe-

tuita delle iscrizioni penali una viva agitazione, che portò alla
riforma del casellario con la legge 5 agosto 1899 di cui l'ora-
tore espone i concetti, fra i quali principalmente questi: di di-
stinguere i certificati che si rilasciano alle Autorità da quelli
che si rilasciano ai privati, facendo opportune limitazioni ed

esclusioni rispetto a questi ultimi e istituendo la cosiddetta pre-
serizione del casellario e la riabilitazione di diritto.
Ma il sistema italiano ð anche piû irrazionale che non fosse il

francese, perehð il nostro casellario registra, e i certificati pe-
nali portano impresse, non solo tutte le sentenze di condanna,
ma al ancora quelle di proseioglimento, e specialmente quelle
per non provata reita, per insufficienza d'indizi e per estinzione
dell'azione penale.
L'oratore dimostra quanto sia assurda, ingiusta e funesta tale

annotazione nel certificato (Bene!).
Passa quindi a esporre per sommi capi i criterî che informano

la sua proposta di legge. Punto essenziale e fondamentale ð che
il casellario debba servire anche alla statistica 'penale, facendo
una sola cosa del cartellino e della scheds individuale, che ne à
un duplicato; ottenendo così semplificazione ed economia e gua-
rentendo maggiore regolarità dei due servizi. A cið sta provve-
dendo, per i congegni tecnici, la Commissione della statislica
giudiziaria. alla quale l'oratore fece analoghe proposte sull'e-

sempio del Belgio.
In questo concetto non v'& ragione di escludere dal casellario
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alcun giudicato, anche di proscioglimento. Le esclusioni e limi-
tazioni vanno fatte rispetto ai certificati. Da essi si devono e-
soludere, chiunque ne faccia richiesta, tutte le pronunzie di
proscioglimento, con qualunque formola e per qualsiasi motivo,
nonchè certe categorie di condanne che vi si vogliono equipa-
rare, perch& il fatto cessð di essere reato o la condanna venne

successivamente annullata o seguita da riabilitazione.
Quanto alle vore e valide sentenze di condanna, si dove di-

atinguere, come in Francia, fra i richiedenti il certifleato; e ri-
spetto ai privati si devono escludere le condanne per contrav-
Venzioni, come 10 sono anche oggidi, e altre assimilabili, e le
condanne dei delinquenti primari, se minorenni, quando non siano
reoidÏVi e si tratti di reati assai lievi, e in ogni altro caso

quando la ·pona non ecceda una certa misura e durante un ter-
mine determinato non siansi commessi nuovi delitti, e finchè non
se ne commettano.

Conclude riafÏermando l'urgenza di provvedere a una riforma
cho ð reclamata dalle pit't elementari esigenze e dai piik evi-
denti interessi del consorzio civile (Vive approvazioni - Ap-
platisi -- Congrattilazioni).
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, facendo le de-

bite riserve, consente che il disegno di legge dell'on. Lucchini
sia preso in considerazione.

(E preso in considerazione).
Presentazione di un progetto di legge.

DI BROGLIO, aninistro del tesoro. Presenta una Nota di va-
riazioni aÏ bilancio dell'istruzione.
Seguito della discussione del bilancio dell' aÿricoltura e com-

'nsercio.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato perl'agricoltura e com-

mercio (Segni d'attenzione). Ringraziati gli oratori che rivolsero
a lui parole gentili, dimostra la necessità, nel Ministero d'agri-
coltura, di una riforma e di un ampliamento di organico, anche
Per ovviare al lainentato inconveniente di compensi per lavori

straordinari,
RileYa non essere esatto che gli stanziamenti del bilancio d'a-

gricoltura sieno diminuiti; egli dark opera allo studio o alla

presentazione delle leggi più urgenti; ma sarà difEcile di poter
accontentare tutti gli oratori, i quali hanno chiesto _la presen-
tazione di ben ventitra leggi.
Espone le difBeoltà di una legge unica sulla caccia, ma pro-

mette di occuparsi della protezione degli uccelli utili all' agri-
caltura.

Quanto alla pesca, molto ha fatto il Ministero per quella du-
Viale a laeustre; ora si occupa della pesca marittima studiando

l'impianto di una stazione di piscicoltura marina.
Lo Stato ha la suprema tutela dei boschi: a questa si dark

opera, presentando riforme della legge attuale e applicando ra-
zionalmente le disposizioni vigenti.
Già vi provvide con circolare perchè non si tormentino i po-

Veri contadini quando recidono il ramo di un albero e si vigili
invece perchè non sieno svincolati i vasti boschi: sara rigoroso
verso gli agenti forestali.
Ai rimboscamenti si provvide con centomila lire di aumento

nel presente bilancio.
La eqlonizzazione interna non puð essero compiuta ad un tratto;

conviene approfittare, nelle regioni dov'è maggiore il bisogno, di
qualche vasto tenimento demaniale per frazionarlo in enfitensi e

provvederlo di casse di credito. A questo raggio di luce hanno

diritto le plebi rurali, che danno ogni giorno gli eroi del la-
voro sulla gleba, e, quando l'ora suona, gli eroi della patria sul

campo di battaglia. Riconosce che la legge de11883 fu poco pro-
ûcua per l'Agro romano. Provvederà a presentare nuove dispo-
eizioni legislative, sia per accelerare le espropriazioni, ma con

metodi che non sieno troppo vantaggiosi ai proprietari, sia ecei-
tando con vart provvedimenti i proprietari a bonificare.

e Íistruzione agraria, che deve essere base del risorgimento

nostro, si provvederà, sia per mezzo delle cattedre ambulanti per
lo quali l'attuale bilancio porta un notevole aumento, sia ren-
deado piû pratiche le Scuole d'agricoltura, come già fece con

opportuna riforma dei programmi, sia coordinando l'opera dei
maestri elementari con quella dei professori dipendenti dal Mi-
nistero d'agricoltura (Bene !).
Dimostra i vantaggi della diffusione popolare di molte mi-

gliaia di esemplari, da lui ordinata, dei sunti delle pubblica-
zioni del Ministero, che possono riuscire utÏli agli agricoltori
ed ai commercianti. Anche il problema del credito agrario con-
viene affrontarlo gradatamente; urge provvedere sopra tutto al

minute credito per avviare al progresso i contadini e liberarli

dall'usura.
Già si provvide per il Mezzodi colla legge testð votata; si

provvederà con altre leggi alla Sioilia e al Lazio.
Ha molta fede nella cooperazione ; e pero ebbe cura di far in-

serire nel bilancio due nuovi capitoli per i Consorzi agrari di
produzione e di acquisto, e per le Cooperative di consumo a be-
neficio dei poveri contadini cosi male nutriti. In una rapida sin-
tesi, då notizia dei progressi compiati dalPItalia in questi ul-
timi anni nell'industria e nell'agricoltura : a questa, dice, ci
chiamano il nostro sole, il nostro clima, le nostre aeque, le tra-

dizioni del genio italico.
Il popolo già s'inte essa dell'agricoltura, e di questo interesse

sono eco gagliarda nella Camera e nel Senato molti uomini d

Stato che hanno presentato vart progetti per migl:orare le sorti
dell'economia nazionale.
Conchiude affermando che la nostra produzione sark ferma-

mente tutelata allo scadere dei trattati, e augurandosi che, come
dai campi di battaglia escono i popoli forti, cosi nel campo della
lotta economica il popolo italiano si addestri e si prepari a di-
ventar ricco (Vivissimo e generali approvazioni).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, interim di agricoltura

e commercio (Segni di attenzione). Intende aggiungere brevi pa-
role intorno alla legislazione del lavoro. Il Governo si propone

di sottoporre all'approvazione del Parlamento speciali disegni di
legge che favoriscano la previdenza, ed assieurino la tutela delle
classi lavoratrici, alle quali si volgono amorose tutte le cure

dello Stato.
II disegno di legge approvato in questi giorni dal Senato per

modifleare la legge relativa alla Cassa nazionale degli oparai, &

un primo passo su questa via; e ci è ragione di sperare che il

nuovo ordinamento varrà a dare maggiore sviluppo a coal bene-

flea istituzione.
Ricorda pure il disegno di legge già presentato dalPon, Car-

cano relativamente el lavoro delle donne e dei fanciulli; e con-
fida di vederlo prontamente approvato.
Promette di presentare fra pochi giorni la proposta di moli-

ficare la legge sugli infortuni del lavoro, nel senso di estendere
le classi che debbono poter fruire dei vantaggi dell'istituto; e
di fare si che le indennità siano pagate fino dal primo giorno in
cui fa accertato l'infortunio.

Seguendo l'esempio di quasi tutti gli Stati d'Europa, si prc-
pone di presentare in brava tempo un disegno di leggo per isti-
taire l'ufficio centrale e il Consiglio superiore del lavoro. Si ri-
serva di studiare, e confida di poter presentare altreal un disegno
di legge per organizzare anche nelle Provincie le rappresentanze
operaie ed i sindaca i professionali.
Quanto all'estensione dei probi-viri all'agricoltura, dichiara che

intende presentare, anche per questo argomento, un disegno di

legge che istituisea l'arbitrato obbligatorio anche per le diver-/

genze d'indole collettiva.
Per il contratto di lavoro e il contratto agrario, ricorda che

un'apposita Commissione studið in gran parte l'importante pro-
blema, e si propone di ordinare che gli studî siano riprosi e
completati.
Riconosee l'importanza di ben regolare il funzionamento dello
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Casse rurali, o accenna ad appositi disegni di legge che furono
a suo tempo presentati dagli onorevoli Coceo-Ortu e Rubini di-
ehiarandosche farà tesoro de1Pesperienza dai predecessori per un
altro disegno di legge che prende impegno di presentare.
Crede che questo programma basti a dar garazia dei propositi

del Governo, risarvando a suo tempo, per evitare soverchia e

perciò inutile complicazione di lavoro, altri minori problemi; e
che il Governo e il Parlamento, interessandosi in modo concreto
alle condizioni delle classi lavoratrici, faranno opera non sola-

mente di giustizia ma di concordia e di pace sociale (Vivissime
approvazioni - Applausi a Sinistra - Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.
CURIONI presenta la relazione sul disegno di legge: Classi-

ficatione in prima categoria del porto di Villa San Giovanni, ed
autorizzazione di spesa par opere portuali e ferraviarie.
(La seduta a sospesa).

Seÿtf ita is discussione del bilancio d'agricoltura
ç conenterçeo,

BACCELLI ut, sottosegretarÍo di Stato per l'agricoltura è

commercio, non accetta gli ordini del giorno dell'on. Arnaboldi,
delPon. Pipitone, dell'on. Vigna ed altri, dell'on. Libertini Go-
saaldo, Callaini e prega che siano ritirati.

(f varî ordini del giorno sono ritirati).
SOCCI, al capitolo 2, raecomanda al ministro le tristi condi-

zioni di aleane categorie d'impiegati straordinari, che prestano
da quindici anni e piû lodevoli servizî.
GUERCI lamenta ohe non si sia aneota provveduto a sistemare

in mo3o definitivo la condizione degl'impiegati straordinari, ed
invoca dal Governo opportuni provvedimenti.
ROVASEÑDA, relatore, consente nella convenienza che si prov-

veda una buona volta alla sistemazione degli straordinari, e eon-
fida che il Governo farà apposite proposte.
VISCHi, associandosi alle raccomandazioni a favore degli straor-

dinari per quanto riguarda il Ministero d'agricoltura e commer-

elo, esorta il presidente del Consiglio a prendere per questa ca-
tegoria d'impiegati e per tutte le amministrazioni un provvedi-
mento definitivo. Raccomanda di cuore la gausa di questi mo-

desti impiegati, e si dirige al cuore del presidente del Consi-
glio.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, interim d'agricoltura,

riconosce che le condizioni degli straordinari meritano tutte le

cure del Governo, e procurerà di fare in loro favore tutto quello
che consentono le condizioni del bilancio.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e

commercio, al capitolo 17 « Spese per lavori straordinari e gra-
tifloazioni » propone che lo stanziamento sia aumentato da 22
mila a 30 mila, e che il capitolo 18 « Sassin > sia portato da

3 mila a 5 mila.

(E approvato).
GUERCI, al capitolo 25 « Istruzione agraria », nota che dalle

scuole superiori d'agricoltura non escono insegnanti sumeienti a

coprira le Cattedre ambulanti. Perciò vorrebbe che si vedesse
se non fosse possibile lasciar concorrere anche gl'ingegneri alle
Cattedre stesse,
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, interim dell' agricol-

tura, studierà la questione.
BATTELLI osserva che dalla scuola superiore di Pisa escono

buoni insegnanti e con provvedimenti adatti se ne potrebbero
avere in numer.o sufficiente.
GUERCI, al capitolo 27 < Senole speciali di agricoltura », ri-

leva i deficienti risultati di alcune scuolo di pomologia, e vor-

robbe che le loro dotazioni si destinassero ad altri più proficui
scopi.
Raecomanda poi che vengano ordinate frequenti ispezioni alle

aenole pratiche d'agricoltura, che sono grandementa migliorate
e danno risultati soddisfacenti.
MEARDI orede che alle scuole pratiche d'agricoltura dovreb-

bero volgersi tutte le cure del Governo e del Parlamento, per-
ché essa sono la condizione essenziale per avere una rigenera-
zione economica del nostro Paese (Bene !).
LIBERTINI GESUALDO vorrebbe che nelle scuole agricole

fosse razionalmente ridotto il lavoro manuale, e corredate di
altre utili cattedre l'insegnamento.
ABIGNENTE rileva invece che nelle scuole difetta l'insegna-

mento pratico, e raccomanda vivamento che sia maggiormente
esteso.

LIBERTINI GESUALDO al capitolo 34 « Cattedre ambulanti »,
rileva che gli assegni per le Cattedre non sono equamente di-
stribuiti fra le diverse regioni, ed anzi che sono quasi intiera-
mente assorbiti dalle settentrionali.
Invoca quindi un più equo trattamento in favore delle regioni

del Mezzogiorno, che maggiore sentono il bisogno delle dette

Cattedre.
POZZO MARCO vorrebbe conogôoço con quali eritert vengano

accordati questi sussidî, poichè in Piemonte, ad esempio in due

sole provincie si danno sussidî, mentre vi sono gattedre ambu-

lanti anche nelle altre.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura o

commercio, osserva che non vi è disparita per parte dello Stato.
Esso non interviene col suo sussidio che quando le iniziative lo-
eali siano sorte. Ciò spiega perdò i sussidî siano stati dati in

I prevalenza in alcune provinele piuttosto che in altre.

VISCHI crede che il Governo dovrebby promuovere le inizia-
tive locali, quando esse per speciali condizioni non possano svol-
gersi spontaneamente. Ciò deve far parte di quella gaturale fan-
zione d'integrazione economica che spetta allo Stato.

GATTONI, al capitolo 26 « Malattie del bestiame » laments
che lo stanziamento di questo capitolo sia stato diminuito, con
evidente danno del servizio epizootico, e raccomanda al mini-
stro di ripristinare lo stanziamento primitivo in Iire 25,000.
BRUNIALTI deplora che sia stato ritirato 11 disegno di legge

sulla polizia degli animali (Interruzione del presidsate del Con-

siglio).
Urge migliorare il servizio veterinario, specialmejte per ri-

solvere la difficile questione dell'alpeggio del bestiáme, per la
quale si hanno continue contestazioni collo potenze confinanti.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l' agri-

coltura e commercio, rileva come il servizio veterinario sia pas-
sato al Ministero dell'interno in forza di una disposizione del
Regolamento sanitario dell'on. Saracco. ,

In conseguenza di questo passaggio non era pia opportuno che
il disegno di legge sulla polizia del bestiame fosse proposto. dal
Ministero dell'agricoltura.
Avverto percið che i capitoli 37 e 38 debbono essere cancel-

lati.

CERRT, sul capitolo 39 « Diffusione di insetti utili » vorrebbe
che l'insegnamento dell'apicoltura fosse affidato alle Cattedre am-
balanti di agricoltura anziehð nei campi sperimentali.
ABIGNENTE, sul capitolo 40, raccomanda che il Ministero

cari la massima diffusione dei coneimi chimici.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, assicura che il Ministero porra ogni cura, come gia ha
fatto pel passato, pereh& sia agevolato e diffuso l'uso dei con-
cimi chimici.
DE BELLIS, sul capitolo 42 « Enotecnici » raccomanda al mi-

nistro di rivolgere ogni cura al servizio enotecnico prendendo
esempio da quanto si-fa all'estero e destinando una parte degli
enotecnici alla frontiera.
PRESIDENTE annuncia che sul capitolo 4õ « Sussidî per di-

minuire le cause della pellagra > sono state presentate due pro-
poste perchè lo stanziamento da '70,000 lire sia portato a 100,000
Una di queste proposte à degli onorevoli Celli, Sichel, Monte-
martini ed altri. L'altra proposta ð degli onorevoli Gia'oomo Mo-
rando, Napoleone Ferraris ed altri.
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CELLI spera che il Governo accetterà il proposto aumento.
Raccomanda altresi che questa spesa per la pelingra sia in-

scritta in capitolo a parte, se non in questo bilancio, nel bilan-
e10 venturo.
MORANDO GIACOMO prega egli pure il Governo di accettare

Paumento.
Raccomanda altreal che il capitolo venga diviso, come la gik

promesso all'oratore dai precedenti ministri Salandra e Carcano.
RUBINl conviene nella necessità di suddividere il capitolo.

Crede che non sia già stato fatto per meta dimenticanza. Ac-
cotta poi egli pure l'aumento proposto.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, intorim dell'agricol-

tura, avverte che il bilancio fu preparato dal precedente Mini-
stero,
Avverto poi che questo capitolo fu giå sdoppiato, essendovi

ora un capitolo 45 bis.
Per l'anno venturo non ha discoltà di.suddividere ancora Pat-

taale capitolo 45. Intanto promette che l'intero stanziamento
sark'speso per la pellagra.
Ritiene in massima che il Parlamento non debba farsi inizia-

tore di aumenti di spese. Ma attesa la grande necessita di com-
battero emeacemente la pellagra, dichiara di far propria la pro-
Posta di aumento (Benissimo!).
ROVASENDA, relatore, accetta questo aumento.
(E approvato).
SOCCI, sul capitolo 46 « Caecia e pesca », raccomanda al Go-

Verno di occuparsi dell.¾ eondizioni della pesca nel lago di ComosDomanda altrei che sia istituita una stazione di piseicoltura nel
sono di P rto Santo Stefano verso la stazione di Orbetello.

NISCALCHI segnala l'opera benemerita della Società di pi-
heicoltura di Peschiera, pel bacino del Gards, lago d'Idro,Mincio
e lago di Mantova. Sorta per iniziativa privata, alla quale con-
corrono le provincie di Brescia, Mantova e Verona, perché possa
avere il suo sviluppo, deve essere aiutata come si aiutarono So-
cloth coneimili. Ne fa viva raccomandazione.
LANDUCCI lamenta che difetti tuttora una legge uniforme

sulla caccia. Ricorda i molti disegni presentati; nota che sui
concetti fondamentali vi è ora un generale consenso; e si augura
che il presente Ministero possa finalmente risolvere la que-
stione.
CALLAINI ricorda la Convenzione internazionale stipulata non

ha guari a Parigi, per la difesa degli uccelli utili. Lamenta che
l'Italia non vi abbia aderito. Si augura che saranno sollecita-
mente presentate proposte legislative dirette a limitare la distra-
sione degli useelli utili all'agricoltura.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, terrå conto delle raccomandazioni degli onorevoli Socci
e Miniscalchi. Agli onorevoli Landucci e Callaini dichiara che il
Governo intende proporre disposizioni legislativo dirette a fre-

nare l'abuso della caccia e la distrtizione degli uccelli utili.
CELLI raccomanda che lo stanziamento del capitolo 50 « Idrau-

lica agraria > sia col prossimo bilancio reintegrato in lire nove-
mila.

ZANARDELLI, presidento del Consiglio, interim dell'agricol-
tura, terra conto della raccomandazione.
RIZZONE, sul capitolo 52 « Foraggi per le razze equine », rac-

comanda che si adottino come foraggi anche le corrube, dimo-

strando che in tal modo se ne avvantaggerebbe l'allevamento
dei cavalli, e si realizzerebbe anche una economia.
LIBERTINI GESUALDO, sul capitolo 53 < Razze equine », rac-

comanda che siano ripristinati i concorsi regionali per gli alle-
Vatori di equini.
BORCIANI vorrebbe meglio distribuite le stazioni di monta.

Lamenta che la stazione di Reggio Emilia sia stata'abbandonata.
DE CESARE, sul capitolo 54 < Boschi », ricordando a1Governo

un apposito ordine del giorno, votato dalla Camera, segnala al
Governo la necessitå di impedire l'alteriore devastazione dei bo-

schi del bacino del Sele in considerazione del futuro acquedotto
pugliese.
Invoca poi la rigorosa applicazione della legge, e la conces-

sione di premî a coloro che si occupano di rimboscare le loro

proprietà. Cið in attesa di una nuova e migliore legge forestale
(Benissimo!).
MATERI vorrebbe che i fondi rimasti disponibili per lo liqui-

dazione delPazienda di Montello venissero destinati ad altre ana-

loghe opere di colonizzazione interna.
BACCELLI A., sottosegretaria di Stato per l'agricoltura e com•

mercio, assicura gli onorevoli De Cesare e Materi ohe sarà to-

nato il massimo conto delle loro raccomandazioni.
Dichiara poi che il Governo provvederà, nel limite dei fondi

disponibili, ad una revisione degli elenchi di vincolo forestalo

nelle provincie ove à stato esagnito il nuovo catasto.
E poichè l'on. Gallini aveva presentato un ordine del giorno

in questo senso, lo prega di ritirarlo.

(L'ordine del giorno ò ritirato).
MANGO, sul capitolo 62, raccomanda una miglior tutela dei

tratturi del Tavoliere di Paglia ; soprattutto pel tratto di Melli.
ABIhNENTE, sul capitolo 64 « Miniere », richiama le racco-

mandazioni fatte nella discussione generale a proposito dell'azione
degli ingegneri minerart nell'Eritrea.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato perl'agricoltura ecom-

mercio, assicura che gli ingegneri delle miniere continuano i

loro studî sulle miniere d'oro dell'Eritrea.

ABIGNENTE, al capitolo 69 « Servizio geodinamico y, si rife-

risce alla raecomandazione già da lui fatta, circa Pufficio ¢eodi-
namico dell'isola d'Isehia, che à della più grande importanza.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, non mancherà d'occuparsano.
DE NICOLÒ. sul capitolo 88 « Insegnamento agrario >, ritiene

che le scuolo soperiori di commercio non diano quel risultato

pratico, che si avrebbe diritto d'attendere; e ciò per difetto di

orgamzzazione.
Raccomanda poi che sia nominato il direttore della scuola dí

Bari, essendo il posto da oltre dieci anni vacante. Esorta poi il
Governo a studiare il modo di pareggiare gl' insegnanti di que-
sto scuole ai professori d'Università, anche per quel che con-
cerne le pensioni.
BATTELLI desidererebbe conoscere gl' intendimenti del Go-

verno circa l' indirizzo e l' ordinamento delle scuole pratiche in-
dustriali.
MEL si compiace dell'incremento sempremaggiore dello sonole

industriali in Italia; segnala il progresso notevolissimo della

scuola di Vittorio, e ringrazia il Governo per averne aumen-
tata la dotazione.

DE BELLIS, sul capitolo 90, raccomanda la diffusione delle

agenzie commerciali all'estero, che possono rendere eminenti ser-

Tigi alla nostra esportazione. Vorrebbe poi una più efficace a-
zione delle nostre Camere di commercio all'estero.
CALLAINI vorrebbe che ai nostri esportatori fosse concessa

una tariffa ferroviaria di favore, quando non esportino meno di

un vagone completo di prodotti agricoli.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e iommercio terrà conto delle raccomandazioni giuste ed

opportune degli onorevoli De Nicolo, Battelli, De Bellis e Cal-
laini.

VISCHI, sul capitolo 95 « Servizio metrico y, lamenta che,
nonostante i ripetuti richiami fatti alla Camera, il servizio me-
trico continui a funzionar male; tanto che esso è causa non ul-
tima di maleontento nelle popolazioni.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, interim dell'agricol-

tura, promette che il Governo cercherà d'eliminare i lamentati
inconvenienti.

PIPITONE, sul capitolo 120 < Spese per impedire la difusione
della fillossera », raccomanda che si provveda a difendere da
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questo flagello i minacciati vigneti di Marsala promovendo ed

incoraggiando l'opera dei proprietari.
VIGNA, cogli onorevoli. Vischi, Montemartini e Caratti, pro-

pone che lo stanziamento di questo capitolo 120 sia portato ad
un milione.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, interim dell'agricol-

tura, prega di non insistere; se occorreranno maggiori fondi,
saranno chiesti con legge speciale.
VIGNA non insiste.

BATTELLI, sul capitolo 120 bis « Osservatorî meteorici »,

spera che col prossimo bilancio sarà aumentato questo stanzia-
mento, ora assolutamente inadeguato.
GATTORNO, sul capitolo 126, erede che il campo sperimen-

tale öi Sant'Alessio sia inutile. Converrebbe meglio fare esperi-
menti nei terreni incolti (Benissimo !).
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per Pagricoltura e

commercio, assieura che questo campo, che trovasi nell'Agro
romano, rende utilissimi servigi.
Garerà, ad ogni modo, la maggiore possibile economia.
FASOE, sul capitolo 133 « Sussidî ai facchini inabili delle

soppresso corporazioni dei porti di Genova, Ancona e Livorno »,

lamenta che la Corte dei Conti abbia negata la pensione ad al-

cuni pochi vecchi faechini, che vi hanno diritto. Si ti•atta di
una pensione di 50 centesimi al giorno. Invoca un provvedimento
di giustizia, notando che non è necessario aumentare lo stanzia-

mento (Bene !).
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tara e commereto, assicura che il desiderio giustissimo dell'on.
Fasce sarå soddisfatto.

(Sono approvati tutti i capitoli del bilancio - Domani si pro-
eederà al coordinamento).

Presentazione di disegno di legge,
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, presenta un

disegno di legge relativo alle spese per le truppe distaccate in

Candia.
Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge per

eccedenze di impegni e maggiori assegnazioni sui vart bi-
lanei, an. 112, 113, 115 e 116.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Aguglia -- Aprile - Arconsti - Arnaboldi -

Ayellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido -- Balenzano - Baragiola
- Barnabei - Barzilai - Battelli - Bergamaseo - Bertarelli
- Bertolini - Bettðlo - Blancheri - Bianchi Emilio - Bian-

chini - Bonacessa - Bonin - Borciani - Borsarelli- Bovi -

Bovio - Bronca - Brunialti.

Cabrini -- Calderoni -- Callaini - Calleri Enrico - Camagna
- Camera - Cao-Piana - Capaldo- Caratti- Garcano - Ca-

stiglioni - Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Corri -

Cesaroni - Chiesa - Chiesi - Chimienti -- Chimirri - Chi-

naglia - Cimorelli- Cirmeni - Coceo-Ortu - Codacci-Pisa-

nelli - Cofari - Colosimo - Coppino - Cartese - Costa -

Curioni.

D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Da-
neo Gian Carlo - Danieli - De Bellis - De Bernardis - De

Cesare - De Gaglia - Del Balzo Carlo - DelPAcqua - De Ma-
rinis - Da Martino - De Nicolð - De Novellis - De Prisco
- De Riseis Giuseppe - Da Seta - Di Broglio - Di Rudini
Antonio - Di Rudial Carlo - Di San Donato - Di Sant'Ono-
frio - Di Trabia - Donati Carlo - Donnaperna.
Falconi Nicola - Falletti - Fasce- Fazio- Ferraris Maggio-

rino - Ferraris Napoleone- Ferrero di Cambiano - Finardi -
Fortis- Fortunato- Fracassi - Francica-Nava - Fraseara Gia-
einto - Frascara Giuseppe - Fulci Nicol6 -- Fusinato.
Gaetani di £3grenzana - Galimberti - Galletti - Galh"-

Gallini - Gallo ..- Oglioppi ... Garavetti - Gattoni - Gavazzi

- Gavotti - Ghigi - Gianturco - Giolitti - Giovanelli -·
Girardi - Giuliani - Giunti - Gorio - Grassi-Voces -Guerei
- Guicciardini.
Indelli.

Lacava - Landucci - Leali - Lemmi - Leone - Libertini
Gesualdo - Libertini Pasquale- Lollini - Lovito - Lucchini
Angelo - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luzzatto
Luigi.
Malvezzi - Mango - Mantica -- Marcora - Maresca -

Masciantonio - Massa - Massimini - Materi - Maurigi -
Maury - Mazziotti - Meardi - Mel - Mestica- Mezzanotte
- Misglia -- Micheli - Miniscalchi - Montemartini - Mo,
rando Giacomo - Murmura.
Niccolini - Nocito.
Orlando - Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Pantalooni - Pantano -
Papadopoli - Patrizi - Pelle - Perla - Personò - Piccolo-
Cupani - Pinehia - Piovene - Pipitone - Pivano-Pizzorni
- Placido - Podestä - Pozzo Marco - Prampolini - Pri-
netti.
Raceuini - Rava - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista -

Rizzo Valentino - Rizzone .- Rocca Fermo - Romanin-Jacur
- Ronchetti - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Teofilo ,- Ro..
vasenda - Rabini - Ruffo.

Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Sapuppo-Asmundo -
Serra - Siehel - Sili - Socci - Solinas-Apostoli - Son-
nino - Sormani -- Spada - Squitti - Stelluti-Seala -
Suardi.
Talamo -- Tedesco - Testaseeca - Toaldi - Torlonia -

Tripepi - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valle Eugenio
- Varazzani - Vendemini - Veneziale - Ventura - Vigna
- Vischi - Visacchi - Vitale - Vollaro De Lieto.
Weil-Weiss.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :
Bonardi - Bracei - Broccoli
Campi - Carmine - Civelli.- Cuzzi.
De Amicis - Della Rocca -- Da Luca Paolo

- Dozzio.
Faeta - Farinet Alfonso - Fill-Astolfone -- Finocchiaro Lu-

cio -- Franchetti.

Grigo.
Lamplad - Luzzatto Arturo.
Marazzi - Marsengo-Bastia - Matteucci - Mezzacapo -Mo.

randi Luigi.
Palberti - Pompilj.
Sommi-Picenardi.
Teechio.
Vendramini.

Sono ammalati :
Bertesi.

Capoduro - Capozzi - Gipolli - Costa-Zenoglio - Crispi.
Di Bagnasco - Donadio - Donati Marco.
Maseia.
Picardi.

Alessio.
Assenti per ugicio pubblioo:

Martini.

Pistoja,
Interrogazioni.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto interroga l'on. ministro d'agricoltura e com-

mercio per sapere se intenda promuovere con l'urgenza richiesta
dai pericoli dell'attuale stagione, funestata da continai tempo-
rali, pronti ed efBeaci provvedimenti all'uopo che, in attesa'della
legge di difesa contro la grandine e del relativo Regolamento di
là da venire, venga somministrata ai Consorzi grandinifughi la
quantità di polvere da sparo necessaria a soongiurare i gravis-.
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simi danni temuti, specialmente nella plaga fra il Piave e il Ta-

gliamento, frequentemente visitata dal flagello della grandine.
< Mel ».

I sottaseritti chiedono d'interrogare i ministri di grazia e giu-

stizia e delle finanze, per sapere se ritengano conforme alla

legge ed alla convenienza sociale di favorire la coneiliazione
delle parti, l'uso invalso d'applicare la tassa di sentenza quando
ha luogo la remissione della querela in reati di azione privata.

< Pivano, Pozzo Marco ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio per sapere per quali ragioni non si sia

finora data completa esecuzione alla leggo 7 marzo 1886 col pro-

lungattento del canale Gazzelli per l'irrigazione del territorio di

Verrua Savoja (Torino) e come intenda provvedere al riguardo.
« Miaglia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sulle cause che inducono il Governo ad un continuo invio di

truppe nella Lomellina.
« Montemartini >

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d' agricoltura
e dell'interno intorno ai critert che intendano seguire di fronte
alla agitazione dei contadini di Caltagirone per la divisione delle

terre comunali.
« Aprile ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

sulla opportunità di provvedere al rimpatrio gratuito dei gio-
vani poveri che, nati o domiciliati all'estero, debbono recarsi

in

Italia per il servizio militare.
« Mazza ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministra di grazia e

giustizia sui suoi propositi, circa il progetto di legge presentato
dall'on. suo predeoessore, per il miglioramento dei funzionart di
cancelleria e se intenda proporlo per il nuovo anno finanziario.

« Mazza ».

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

spondendo alle interrogazioni degli onorevoli Ciceotti e Gian-

turco, narra che ad Acerenza si è verificata una terribile frana,

ßembra pur troppo che vi siano diciassette vittime. Sono sul

posto ingegneri del Genio civile per procedere allo sgombro
delle

maeerie che riehiederà parecchi giorni. Il Ministero ha disposto

che si provvedesse senza indugio. Sono intanto stati largiti i

sussÌdî piik urgenti.
I danni materiali ammonteranno a circa settantamila lire. Con-

verrà poi provvedere a questi eventurati, che si trovano privi di

tetto a di tutto l'aver loro. A1Puopo il Governo si riserva di pre-
sentare le opportune proposte (Approvazioni).
DICCOTTI prende atto di queste dichiarazioni, e confida che

il Governo provvederà efficacemente.

GIANTURCO A grato al Governo dei solleciti provvedimenti e
dei soccorsi erogati in via d'argenza dal Ministero dell'interno,

A Afa ciò non basta di fronte alla gravità del disastro.
Corinda che il Governo e la Camers, confortnemente alla pie-

tasa ed amanitaria tradizione, non negherano a quelle sventurate
popolazioni i necessari soccorsi.
Prende inindi atto delle dichiarazioni del Governo, e se ne di-

chiara soddisfatto.

Sull°ordine del giorno.

POZZO M. domanda di poter svolgere martedi una sua proposta
di legge relativa a mo<lificazioni all'articolo 116 della legge sulle

pensioni civili e militari.
(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Lemmi ha presentato una

proposta di modificazioni al Regolamento della Camera; e l'on.

Bovio ha presentato una proposta di legge.
La seduta Šprmina alle 19.40.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzioni di Commissioni e nomina di relatori.

L'on. Di San Giuliano è stato nominato relatore per il disegno
di legge sul lavoro delle donne e dei fancialli (139) (Urgenza).

Commissioni convocate per sabato 18 maggio 1901.

Alle ore 15: la Commissione per l'esame del disegno di legge:
< Modificazioni al ruolo organico del personale delle delegazioni
del Tesoro (144) > (Ugeio II).
Alle ore 16 e mezzo: la Commissione per Pesame del disegno

di legge: « Disposizioni relative al personale delle cancellerie e

segreterie giudiziarie (218) » (U$oio III).

DI.A.ILIÒ ESTE14..O

La Kölnische Zeitung, commentando la dichiarazione fatta
dal ministro degli affari esteri di Francia, sig. Deleassé, in
un Consiglio dei miriistri relativamente al rimpatrio delle
truppe francesi dalla China, dice che questo provvedimento
del Governo francesa 'dimostra alla China che la presenza
delle truppe della Francia nell'Impero chinese non aveva
proprio altro scopo che quello di vegliare al ristabilimento
di condizioni normali e di garantire il risarcimento dei
danni sofferti dalla Francia in conseguenza dei disordini chi-
ness.

In oib, conclude la Eölnische, la politica della Francia
combina esattamente con quella della Germania e per quel
che riguarda il ritiro delle truppe questo resta un affare
particolare fogni singolo Stato e dipende dall'alteriore svol-
gimento della situazione in China.

L'Agenzia Reuter ha da Pechino, 16 maggio, ähe gli in-
viati hanno l'intenzione di ripresentare alla China delle pro-
poste relative alle modalità per il pagamento dell'indennità
di guerra. Non si sa ancora se verrà presa in esame la pro-
posta di aprire tutta la China e precisamente non soltanto i
porti chinesi marittimi ma anche l'interno, al commercio
mondiale. Si c'rede che in proposito si raggiungerà fra al-
cuni giorni un accordo. Date le condizioni attuali, si crede
ohe l'oppositore più risoluto contro la proposta di aprire
tutto il paese al commercio mondiale sarebba l'inviato in,
glese Satow. Si ritiene perb molto probabile che, se la Chi-
na aderisse ai desiderî delle Potenze, queste sarebbero di-
sposte a concederlo una piccola riduzione alla cifra dell'in-
tienmtà,

I giornali inglesi pubblicano notizie contradditorÏe sulla
situazione nell'Africa meridionale.
Il Daily Telegraph ha da Pretoria esservi degli indizi i

quali fanno prevedere che la resistenza boera sarà presto e

completamente flaccata. Viljsen, uno dei pit autorevoli capi
boeri, avrebbe dichiarato che la guerra oramai non offro più
alcuna speranza, e che essa von a che un suicidio. Egli,-per
conto suo, sarebbe disposto ad arrendersi, e vorrebbe che gli
altri capi facessero altrettanto.
Il Morning Post, iBV6ce, ha da Bruxelles affermarsi nel

circoli transwaaliani che, in breve, entreranno in azione le
seguenti 'forze boere : novemila uomini sotto gli ordini di
Bhota, cinquemila sotto Dewet, duemilacinquecento sotto De-
larey, cinquecento sotto Cruizinger. I due comandanti Meyer
e ßergog avranno ciascuno 100 uomini e Fourier no avrà ai
suoi ordini 800.
E il Times ha da Pretoria che tra breve incomineerá la

campagna invernale, il che significa che le operazioni diver-
ranno più didleili e faticose, portandosi sopra un terreno
maggiormente accidentato.
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1\TOTIZIE V.ARIE

ITALIA
Le LL. AA. RR. la Principessa Milena e il Principe

Mirko del Montenegro, madre e fratello di S. M. la
Regina, partite ieri mattina da Cettigne, sbarcarono
alle ore 17 di ieri, a Bari, ove furono condotte dal
piroscafo Brindisi, della Societh Puglia.
Le LL. AA. RR., partite stamane da Bari, giun-

geranno questa sera in Roma, col diretto di Napoli.
In Campi(logliO. - Il Consiglio comunale di Roma,

nella sua tornata di ieri sera, dopo alcune interrogazioni cui
diede risposta il Sindaco, quasi senza discussione approvð molte

proposta presentate dalla Giunta.

Sui provvedimenti relativi alla sistemazione stradate ed igie-
nica del quartiere fuori porta S. Lorenzo, i consigliori Nathan,
Ballori e Pacalli Pilippo rilevarono le tristi condizioni igieniche
del quartiere ed insistettero perchè non solo si curi la sistema-

zione stradale, ma anche si garantisca il miglioramento dei fab-

bricati.

Postempski, Ceselli e il Sindaco diedero assicurazioni in pro-

posito.
La proposta fu approvata.
Si procedette quindi alla rinnovazione di un membro dell' 0-

spizio dei ciechi < Margherita di Savoia > (eletto Desideri) e

alla nomina di um delegato nella Commissione di vigilanza per la
R. Scuola normale maschile di ginnastica in Roma (eletto Di

Carpegna).
Dopo eið il Consiglio si adunð in seduta segreta.
BeneflOenza. - La Cassa di risparmio di Udine ha vo-

tato, in occasione del XIV anniversario della sua fondazione,
ún fondo di 100,000 lire a favore dell'origendo ospizio per i

cromer.

In memoria <11 Vercli. - Le rappresentazioni solenni
di musica verdiana in memoria del maestro Verdi, che comin-

eiarono a Praga il 5 corrente, nel Landes Theater tedesco, col-

l'opera Ernani, terminarono ieri coll'esecuzione della Messa di

Requiem.
Dopo l'opera Ernani furono rappresentate il Trovatore, il Ri-

goletto, la Traviata, il Ballo in Maschera ed ieri sera l'Aida.

Il successo è stato enorme, erescendo di sera in sera e special-
mente l'altra sera.

Il direttore d'orchestra, De Vigna ed Angelo Neumann, diret-
tore del Teatro, dovettero presentarsi parecchie volte al pubblico
che li applaudi entusiasticamente.
Malgrado i prezzi raddoppiati tutti i posti erano stati presi in

tutte le rappresentazioni
Marina militare. - Col 16 giugno p. v. passera in

armamento ridotto a Napoli la R. nave Marco Polo, al comando

del capitano di vaseello Botti.
Marina mercantile --- Ieri, il piroscafo Raffaele Ru-

battine, della N. G. L, parti da Bombay per Aden, ed il piroseafo
Marco Minghetti, anche della N. G. I., proveniente da Napoli,
giunse a Pumta Delgada (Azzorre),

il

TEL2;GIò.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 17.- La Commissione della Camera deideputati,in-
caricata di studiare la questione dei vini, decise, d'accordo col

Governo, che si facciano anticipazioni ai viticultori, special-
mente in caso di cattivo raccolto dei vigneti colpiti dalla fillos-
sera.

PARIGI, 17. -- Il Consiglio dei Ministri, tenutosi all'Eliseo,
ha accettato le dimissioni di Joanart, Governatore dell'Algeria,
presentate per motivi di salute.

SAN FRANCISCO, 17. - Le condizioni della signora Mae-Kinley
erano iersera notevolmente migliorate. I polsi e la temperatura
erano soddisfacenti.
L'ammalata ha passato una buona notte.

COLONIA, 17. - La Kölnische Zeitung ha da Pechino, in
data di ieri, che sono scoppiati disordini al Sud di Pao-ting-fu
e di Cing-ting-fu, nel territorio prima occupato dalle truppe
francesi e dopo la partenza di queste restituito ai Chinesi. Il
primo battaglione del 1° reggimento tedesco, agli ordini del
comandante Graham, si tiene pronto a partire nel caso che se ne
manifestasse il bisogno.
PARIGI, 17. - Camera dei (deputati. - Cuneo d'Ornano do-

manda la nomina di una Commissione d'inchiesta sull'uso che il
Guardasigilli, Monis, ha fatto delle sue pubbliche funzioni.
L'oratore rimprovera Monis di sarvirsi della sua qualità di

Ministro per sviluppare i suoi affari commerciali particolari e
specialmente quelli che egli fa con la Ditta tedesca Buckholz,
commerciante in cognac.
Cuneo d'Ornano chiede s¡iiegazioni sulla pubblicazione fatta dal

giornale ufficiale della concessione della medaglia d'oro attribuita
falsamente fra le ricompense dell'Esposizione al tedesco Buck-
holz.
-- Caneo d'Ornano continua dieëndo che il Guardasigilli Moris

in un suo recente libro biasimava la legge sulle bevande votata
dalla Camera e descriveva la sua Casa prodruttrice di aloool
come la prima di Cognac. Termina dicendo che la Camera dirà
se approva tale procedimento.
Il Guardasigilli Monis risponde a Cuneo d'Ornano che la me-

daglia d'oro attribuita dal Journal Ojjiciel al tedeseo Backholz
il risultato di un errore imputabile esclusivamente alla giuria

e respinge ogni responsabilità a questo riguardo. D'a'lironde il
capa della giuria ha riconosciuto che egli non si occupò Ipai
della ricompensa di cui si parla.
Soggiunge ehe Buckholz, di cui si ð detto che egli sarebbe il

rappresentante, gli ò sconosciuto. La Casa Monis non ha fatto
mai con Ditte estere le operazioni rimproveratele. Egli, pren-
dendo possesso del Ministero, lasció la direzione della Casa ad
un socio e non se ne occupð pië.
It libro di cui Cuneo d'Ornano ha parlato fa pubblicato ante-

riormente alla legge sulle bevande.
Il Guardasigilli dice che Cuneo d'Ornans ha organizzato nella

Charente il sistema del terrore e delle calunnie (Rumori). Sog-
giunge che ha diritto di parlare così, perchè fece giå un'altra
volta condannare ad una multa e al carcere per difamazione il
giornale di Cuneo d'Ornano (Applausi a Sinistra. Grande agita-
zione).
Magniaudd protesta contro le questioni personali che òIscredi-

tano il regime parlamentare.
Bernard dice che il Guardasigilli Monis arrivando al Ministero

non aveva una fortuna sufficiente per comprare la proprietà che
acquistò dopo (Rumori).
Il Guardasigilli Monis risponde che egli comprò la proprietå

due anni prima di arrivare al potere.
La discussione si prolunga ancora per qualche tempo. Quindi

Cuneo d'Ornano ritira la sua domanda d'inchiesta parlamentare.
Lasies, rivolgendosi ai Ministri, grida: Voi riempite le eostre

tasche! (Rumori).
Il Presidente Deschanel richiama Lasies all'ordine con iscri-

zione nel verbale della seduta e dichiara che le parole pronun,
ziate da Lasies sono ingiustificate e sconvenienti.
Lasies protesta e chiede la parola.
Deschanel rispondo che gli darà la parola alla Ane della se-

duts. Lasies replica: O qui o altrove!
- In ûne di seduta Lasies ritira Pespressione che motiÝð il

sue richiamo all'ordine, ma biasima la parzialità del Presidente
Deschanel,
Questi, pur protestando la sua lealta ed imparzialità, ritira

alla sua volta la parola « sconveniente » diretta a Lasies.
L'incidente e chiuso.
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BRUIELLES, 17 - - Camera dei rappresentanti. - Durante
la discussione del bilancio degli affari esteri, Dohet protesta
contro la soppressione del potere temporale delTapa.
I seeialisti cantano la Marsigliese e la Destra grida: Viva
il Re !
La seduta à sospesa.
Ripresa la seduta, il Presidente fa appello alla tolleranza ed

alla liberta della tribuna.
Janson, progressista, dice: Ho compreso il sentimento di ri-

Volta che accolse la sfida al buon senso ed alla verità. Mi sento
invaso dalla collera quando odo fare appello al diritto per ri-
vendicare la restaurazione della tirannia che pesð su Roma.
Voi avrete un bel fare: questa tirannia è finita e non tornerà

anal pin (Applausi all'Estrema Sinistra).
11 ministro degli affari esteri dichiara che il Governo mantiene

ottime relatiom col Governo del Re d'Italia, ma ritiene che il
Belgio debba essere rappresentato presso Palta autorità morale
impersonata dal Papa. Esorta la Camera a votare i crediti per
te Legazioni presso il Quirinale o presso il Vaticano.
Denis, socialista, rileva che il Vaticano non fu invitato alla

Conferenza per la pace all'Aja, ove tutti gli Stati furono rap-
presentati e soggiunge che perciò non vi hanno ragioni per le
quali il Belgio debba avere un rappresentante presso il Vati-
cano.
11 credito viene infine approvato con 65 voti contro 55.
LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - Il sottosegretario di

Stato per gli afFari esteri, viseonte di Cranborne, rispondendo ad
analoga interrogazione, dice che la questione del diritto òi pro-
pieth circa i terreni che furono oggetto del conflitto fra Russi
ed Inglesi a Tien-tsin, conformemente ad aceordo colla Russia,
riservata per essere discussa fra i due Governi.
PARIGI, 18. - Vibert, professore alla Sorbona, fece iersera

una conferenza sull'arte italiana, ispirandosi all'opera dello scul-
tore Gernigliari-Melilli, La chimera, e glorincando il rinasci-
mento artistico italiano.
Numerose notabilità artistiche e letterarie assistevano alla

conferenza.
.

ABBAZIA, 18. - 11 Re e la Regina di Rumania sono partitt
,t'amano per Bacarest dopo essersi accomiatati cordialmente dal

Re .Giorgio.
LgDRA, 18 - Lo Standard ha da Shanghai che ð scoppiato

un ammutinamento fra la guardia imperiale, e che la Corte ha

licenziato il suo esercito.
I giornali hanno da Shanghai ohe il Console inglese a Nankino

cerca nuovamente di ottenere che il Vicere consenta lo sbarco

delle truppe inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Collegio Romano

del 17 maggio 1901

11 barometro & ridotto a sero. L'altozza della stazione ð di
xstri ....,...n........ 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 756,6
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 43
Vento a mezzodi . . . . . . , . . . . .

S moderato.
Cielo

. . . . . . . . . . . . . , . .
- poco nuvoloso.
Massimo 219 9

Termometro eentigrado . . . . . . . . .

' Minimo 116,7.
Pinggis in 24 ore

. . . . . . . . . . 0.0

Li 17 maggio 1901.

In Europa pressione massima di 169 sull'Irlanda, minima di
750 sul Golfo di Botnia.
In Itälia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario sull'Italia

meridionale, disceso altrove di 1 a 3 mm.; temperatura dimi-
muita alquanto ín Val Padana e medio versante Tirrenioo, poco
variata altrove; pioggia e temporali in Val Padana e medio ver-
sente Adriatico.
Stamane: cielo serono sulle isole, Lazio, Abruzzo e Puglie, ge-

neralmente nuv6kso altrove; pioggie sull'alto Veneto; venti deboli
vart.
ßi à formata una leggiera digessione sul Golfo Ligure, Go-

nova 758, la pressione è massima a 7õe y Cagliari e Palermo.
Probabilità: venti deboli settentrionali in Va adans, deþoli

meridionali altrove; cielo vario all'estremo Se isole, nuvotosðaltrove, con alcune ploggle e temporali.

BOLLETTINO METSORICO
dell' Ugeio centrale di meteorologia e di goodinamita

ROMA, 17 maggio 1901.

STATO STATG
rampanarant

I
STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
presodenti

Porte Maurisie • */4 aoperto legg. mosso 18 2 13 1
Genova . . · • • eoperto legg. mosso 18 3 15 5
Massa Carrara · eoperto mosso 22 1 13 1
Cuneo . . . - - ooperto - 24 8 11 5
Torino . . . . • soperto - 23 3 12 6
Alessandria . · - */, coperto - 24 1 14 3
Novara . . . · coperto - 24 4 11 0
Domodossola . */4 coperto - 23 8 9 4
Pavia . . . . */4 coperto - 17 3 12 8
Milano . . . . · eoperto - 24 9 11 7
Sondrio . - - · · piovoso - 23 0 11 0
Bergamo . . . • eoporto - 21 8 10 0
Brescia . . . - */4 coperto - 25 0 12 2
Cremona . . · • */4 coperto - 24 8. 13 2
Mantova . . . . - */4 ooperto - 19 0 13 0
Verona . . . . · */4.coperto - 24 2 12 3
Belluno . . . .

. provoso - 20 1 9 8
Udine . . . . . . piovoso - 22 4 12 5
Treviso . . . . · eoperto - 23 4 13 0
Venezia . . . . coperto legg. mosso 20 8 13 1Padova . . . . - coperto - 21 5 12 5
Rovigo . . . . . ooperto - 17 6 12 8
Piacenza . . . · ooperto - 24 4 13 2
Parma . . . . . coperto - 24 5 13 5Reggio Emilia . • eoperto -- 24 6 11 8Modena . . . . . coperto .

- 23 8 12 3
Ferrara

. . . . . */4 coperto - 24 3 13 ;Bologna . . • */4.coperto - 22 5 12 9Ravenna , . . . • provoso - 24 3 12 0
Forli . . . . . · eoperto - 24 4 12 2Pesaro . . . . . */4 coperto calme 22 1 14 0
Ancona . . . . . */, coperte enlmo 23 0 Ï5 2I]rbino . . • • · */, ¢operto - 21 9 10 0Macerata . . . • */, coperto - 22 0 14 3Ascoli Piceno . · */4 soporto - 22 0 11 8Perugia . . . . /4 coperte -- 21 6 11 2
Camerino - - . - */, ooperto .

- 20 2 11 0
Lucea . . . . . - */4 aoport• - 21 4 11 5
Pisa . . . . . . /4 eoperto - 21 8 11 2
Livorne . . . . j, coperto calmo 21 0 12 8
Parenzo . . . . . ooperto - 23 2 11 2
Arezzo . . . . . nebbioso - 22 4 9 9
Slens . . . . . . */4 coperto - 21 8 11 3
Grosseto . . . . . soporto - 23 1 10 1
Roms . . . . . . sereno - 23 4 11 7
Teramo . . . . */, coperto - 21 5 10 8
CI ieti

. . . . . sereno - 20 0 13 0
Aquila . . . sereno - 19 5 7 g
Agnone . . .

. sereno - 11 8 8 1
Poggia . . . . . sereno - 21 9 8 1
Bari . . . . . , agrego esime 20 0 11 2Lecce

. . . . . */4 coperto - 22 0 11 9
Caserta . . . . */4 coperto - 32 6 13 9
Napoli . . . . a/, ooperto calmo 19 0 13 9
Benevento . . . serene - 22 0 10 7Avellino . . . . */, ooperto - 20 2 ggGaggiano . . .

- */4 Velato Î6 3 8 0Potenza . . . . 1/4 espert* 17 0 7 5Cosenza . . . . . sereno - 21 0 11 0Tirtolo
. . . .

. coperto - 15 0 3 8Reggio Calabria . serono legg. mosso 19 5 14 2Trapam . . . .

. sereno calmo 21 4 12 5Palermo
. . . sereno calmo 23 8 8 6Porto Empedoele sereno enlmo 23 0 14 0Caltanissetta sereno -- 24 6 12 0Messina

. . . . 1/4 coperto calmo 31 3 15 2Optatua .
. , serego calmo 20 7 11 8Arraensa */4 coperto calmo 24 0 11 0Gaglia_ri , sereno calnie 20 0 9 5

Sassan - --

Direttore .• Avv. GIOVANur PIAORNTINI Tipograña delle Mantellate TumNO RAFFAEI.x, Gerente responsabile,


